
A Q U A N D O
LA C O N F E R E N Z A
D E L L ’E M IG R A Z IO N E ?

PER 1 PROBLEMI DEGLI EMIGRANTI

Chi sono i consiglieri 
del Governo laburista
Businessmen, industriali e agrari fra i membri dei comitati consultivi del governo 
laburista in relazione ai problemi dell’immigrazione. Una protesta della FILEF.

Si e’ perso ormai il conto 
del tempo da quando si era 
cominciato a parlare della 
necessita’ di convocare una 
C o n f e r e n z a  N a z i o n a l e  
dell'Hmigrazione, in Italia, 
nella q u a le  non s o l ta n to  
venissero accadem icam ente  
esaminate e discusse tutte le 
cause e le conseguenze dell 
em igrazione ma venissero 

anche indicate le linee di una 
politica capace di superare le 
e J u s c  d e l l ' e s o d o ,  d i  
riconoscere una serie di diritti 
degli emigranti e di impostare 
tutta una politica di tutela in 
Italia e all’estero.

Più" volte e’ sembrato di es
sere ormai giunti alle porte 
della convocazione e, per 
cause diverse, la data della 
convocazione e’ stata sempre 
allontanata nel tempo. Cosi’, 
da quella prima volta quando, 
negli ormai anni ’50, Paimiro 
logliatti  avanzo’ la proposta 
P e r  u n a  C o n f e r e n z a  
Nazionale dell 'Emigrazione,

••V have lost conni o f  the 
limes iliere has heen talk o f  
thè necessiti fo r  calling a 
ticitional eonference on im- 
niigralion. in I ta li , in which 
all thè causes aniI con.se- 
quences o f  im m igratim i would  
he discusseli, in an academic 
ntanner and also io propose a 
line o f  p a lic i capable o f  over- 
coniing the e.xodus and lo  
recognize a series o f  rights fo r  
m igranti and o> dem and an 
adequate p a lic i in I ta l i  and  
ather countries. M a n i tim es il 
seenied tlial a eon ference  
" aulii he convened. bui due lo 
hiriaus reasons the date was 
always postponed.

In thè 50 .s. fa r  thè' /irs i  
ione, lo g lia lti udvanced the 
'dea o f  a national eonference  
""  im m igralion, bui a.s thè 
l i  'ars \ien i w / / / j  various 
l>( government.s succeeding  
“"e another the eonference  
"as noi realized.

I he problem  was also ex- 
a n tin e d  r e c e n t i ) ,  b y  th è  
I II  I: F centrai, federa i coun- 
l'il a n d  al the end  o f  its 
m eeting  a re so lu tion  was 
/doposcì!: lo fu r th e r  impress 
on thè authorities the m ost 
im m ediate need io tackle the 
problem i o f  im m igralion  and  
bus calteli fa r  its Congress lo 
‘e in a Southern  city, noi yet 

“ eterniined. on the 27lh. 28lh  
and 20th o f  Decem ber, 1974.

h ie n  lite d i ree li  ve c o m 
m i l i c e  o f  F I L E F  
1 M elbourne), has exam ined  
'he prohleni in a m eeting and  
has decided to  .send to the 
yonourab le  Luigi Granelli, 
i a d e r s e c r e t a r y  f o r  th è  
problem i o f  im m igralion . a 
" ‘Iter which ca lli on the  
Government lo hold  thè con- 
lerence as soon a.s possible.

S" llr>ni continuano a passare, 
■governi democristiani con- 
onuano a succedere ai governi 
democristiani e la Conferenza
non si fa.

Il problema e' stato anche 
esaminato recentemente dal 
Consiglio federa le  Centrale 

ella I I LEE, che al termine 
de l la  sua r i u n i o n e ,  ha 
u.1 r a n i a t o  l a  s e g u e n t e  
■"'soluzione:

jl C onsig lio  federale  centrale  
e lla  KILF.K, riun ito  so tto  la  

Presidenza del Senatore L eti, Ita 
Preso in esam e la situazione di cri 
s ‘ econom ica e politica clic e ’ 
* "tersa con  le  d im ission i del 

‘" 'erno Rumor.
( Le conseguenze di una politica  
entennale seguita dai governi
""ani vengono in evidep/a  in tu t 

ta la lo ro  grav i ta '.  I lavora to ri  
em igra t i ,  gli im m igrat i  in terni,  i 
fronta l ie r i,  le loro famig lie  devono 
sem pre  più ' s t re t tem en te  unirs i 
a l l a  l o t t a  c h e  l e  f o r z e  
dem ocra t iche  e i s indaca ti  unitari  
conducono per una poli tica nuova, 
per impedire  che si realizzino i 
proposit i emersi nella D C  di river
s a r e  l a  c r i s i  s u l l e  m a s s e  
lavora tr ic i,  sul M ezzog iorno ,  sul 
Paese ,  con la p rò  spett iva di nuova 
disoccupazione ed emigrazione.

O cco r re  fa re  le ri forme,  ponen
do te rm ine  agli sperperi delle 
r i s o r s e  e a l l e  s p e c u l a z i o n i ,  
a r r e s t a n d o  l’e so d o  e  le c o n 
gestioni . P a r  te  in tegran te  della 
polit ica e dei metodi nuovi nella 
d i r e z i o n e  d e l  n o s t r o  P a e s e  
d e v 'e s s e r e  l ’im p e g n o  p e r  la 
risoluzione dei problemi di oltre  
cinque milioni  di nostri emigra t i  
a l l 'e s te ro  e di alt ri  milioni di im 
migra t i  a ll 'in terno .

Deve aver luogo entro  il 1974 la 
C o n fe re n z a  n a z io n a le  d e l l 'e m i  
g ra z io n e .  E ssa  dov rà  avere  il 
necessario  rilievo polit ico, dovrà 
raccogl ie re  a t to rn o  a un preciso 
p ro g ram m a  di r innovamento  tutt i i 
consensi  e tu t te  le forze  che sono 
in d ispensab i l i  pe r  im uove re  le 
res is tenze conservatr ici.  Il governo 
vi dovrà’ a ssum ere  impegni seri 
davant i a tut to il paese.

Il Consigl io  della  F I C E E  non 
acce t ta  quelle proposte  che con
cepiscono la C onfe renza  come 
sede  di anal isi accedcmiche  e 
burocra t iche .  I.a  composizione e 
l’impostazione  della confe renza 
dovranno vedere la presenza e 
l ’ i m p e g n o  p i e n i  d e l l e  f o r z e  
dem ocra t iche  e dei lavora to ri .  Ca 
sua p repa raz ione  s a r a ’ inoltre  
concre ta  e p rof icua  se, ne l l 'am hito  
del p r o g r a m m a  e de l le  sce l te  
nuove che deve dars i il governo, fin 
da o ra  si a t tu e ran n o  le misure  
urgenti  che i lavora to ri  riven
dicano,  fra  le qua li : —  giusti in
d i r i z z i  di p o l i t i c a  s c o l a s t i c a  
a l l 'e s te ro  c adegua t i  s tanz iam enti  
nel bilancio  s ta ta le  1975; misure  
favorevoli di cam bio ,  di deposito  e 
di invest imento  per  le rimesse ; la 
pensione sociale  e l’estens ione  agli 
em igra t i  delle norm e  previdenziali  
g ià '  godute  dai lavora tori  in I ta lia ; 
gli s tanz iam en ti  solleci ta ti dal le 
Regioni c dai s indaca ti  per la 
casa ,  com prese  le cost ruzioni per 
gli e m ig r a t i  ed im m ig r a t i ;  la 
r ip resa  della t ra t ta t iva  con la 
Svizzera  per  un nuovo accordo  e 
c o n  la C E E  p e r  la p o l i t i c a  
" s o c ia le ”  e " r e g io n a le " .  A queste  
condiz ioni si n o s t re ra '  di volere 
una C onfe renza  constru tt iva .  U n  
con tr ibu to  possono con t inuare  a 
da re  le Regioni,  con propr ie  leggi 
e conferenze .

Ee org an izzaz ion i  della  F I L E F  
sono, infine, ch iam ate  a p re p a ra re  
il 4" Congresso ,  indetto  per i g io r
ni 27, 28 e 29 dicembre  1974 in 
una  c i t t a ’ del M e z z o g i o r n o ,  e a 
tenere  i congress i locali,  regionali 
e pe r  paes i este r i .  Il lavoro con
gressua le  dovrà ' rapp re sen ta re  
u n a  v a s t a  m o b i l i t a z i o n e  c h e  
r i c h ia m i  l ' a t t e n z i o n e  g e n e r a l e ,  
dovre ' essere  occas ione  di ampio  
d i b a t t i t o  po l i t ico ,  e co n o m ico ,  
socia le ,  di prospett iva  e di lo tta  
u n i t a r i a  a t t o r n o  a l l e  r i v e n 
dicazioni de l l 'em igraz ione  e del 
l’aese.

II . C O N S I G L I O  F E D E R A L E  
C E N T R A L E  D E L L A  F I L E F

Anche il Comitato Difet
t i v o  d e l l a  F I L E  E di 
Melbourne ha esaminato il 
problema in una sua riunione 
d ec id e n d o  poi di inv ia re  
all’onorevole Luigi Granelli, 
sottosegretario agli Esteri per 
i problemi dell’Emigrazione, 
la seguente lettera:

il  C o m i t a t o  D i re t t iv o  de l la  
F I L E F  di M elbou rne  (A us tra l ia ) ,  
nella s u a  r iunione del I luglio 
1974, a lla  q ua le  hanno  p a r tec ipa to  
a n c h e  r a p p r e s e n t a n t i  d e l l e  
org an izzaz ion i  ita l iane  del Vic
to r ia  assoc ia te ,  ha  e sam in a to  lo 
s t a t o  d i  p r e p a r a z i o n e  d e l l a  
C o n f e r e n z a  N a z i o n a l e  d e l l  
‘Em ig raz ione  e  ha  ri leva lo come 
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L 'in e v ita b ile  s tra sc ic o  di 
polemiche che ha seguito la 
decisione del governo federale di 
abolire il M inistero de ll'Im 
migrazione e di affidare gli affari 
dell’immigrazione al Ministero 
del Lavoro ha messo in luce, oltre 
che alla veramente vasta gamma 
di opinioni sul problema della 
funzione e dei com piti del 
ministero stesso, anche una serie 
di particolari sulla struttura del 
ministero dell’immigrazione, e 
segnatamente sul complesso di 
comitati e sottocomitati di cui si 
avvale, o meglio si avvaleva, il 
m in istero  d e ll’im m igrazione 
stesso per avere consigli sull’im
postazione dei vari problemi e 
su ll’elaboraz ione  delle varie

soluzioni. E si tratta  di particolari 
che potrebbero essere definiti 
quanto meno sconcertanti.

Infatti, secondo quanto risulta 
dalla risposta di Mr Grassby ad 
una interrograzione parlamentare 
dì Mr Lynch, il 2 maggio scorso, 
c io è ' p r im a  d e lle  e le z io n i 
generali, il ministero dell’Im
migrazione si avvaleva per il suo 
lavoro della collaborazione di un 
Consiglio Consultivo dell’Im 
migrazione, di un Consiglio per la 
pianificazione dell'Immigrazione, 
di un Consiglio per la pubblicità’ 
d e ll’ im m igrazione e di un 
Comitato per le qualificazioni 
professionali di oltreoceano. ‘

E fin qui' niente di male. E’

perlettam ente giusto che un 
ministero cerchi per lo svolgimen- 
t o d e l  s u o  l a v o r o  la 
collaborazione di persone che 
dovrebbero essere quanto meno 
degli esperti. Ma chi sono gli es
perti dei cui consigli il governo 
laburista si avvaleva e, per quel 
che ci risulta si avvale, per la 
elcbaorazione delle soluzioni 
migliori per i mille complessi 
problem i connessi con l’im
migrazione?

E' inutile fare ora l’elenco. 
Basti dire che nella maggior parte 
dei casi si tratta di consiglieri che 
per la loro qualifica non possono 
che vedere il problema dell’im
migrazione da un punto di vista 
assolutamente lontano dagli in
teressi degli immigrati lavoratori. 
Sono infatti dirigenti di enti quali 
la C a m e ra  di C o m m erc io , 
d e ll 'A s so c ia z io n e  degli in 
dustriali, dell'associazione ex 
militari, della federazione degli 
agrari, e cosi’ via.

I.a cosa nel suo insieme e’ stata 
esaminata dal Comitato della 
I II I I nella sua ultima^riunione 
e il Comitato ha deciso di votare 
una risoluzione di protesta che e 
stala 'inviata a varie personalità’ 
del governo come al Ministro del 
Lavoro Mr. Cameron e al vice 
primo ministro Mr. Cairns, al 
segretario del Partito laburista e 
ad altri.

Ecco il testo della risoluzione:
“ Il C o m i ta to  dire ttivo della 

F I L E F  di M elbou rne ,  riuni tosi il 
g io rno  I luglio 1974, ha preso 
visione della cumposizione dei 
C o m ita t i  Consultivi del governo 
labur is ta  per  le quest ioni de l l 'im 
m ig razione cosi’ com e  risultano 
compost i dalla  r ispos ta  di M r.  
Grassby  a una in te r rograz ione  di 
M r .  Lynch;

espr im e la p rop r ia  viva pro tes ta  
per  il f a t to  che il governo laburis ta  
abbia  per consiglier i un  g ruppo di 
persone  che non sono rappresen
t a t i v e  d e l l a  r e a l t a '  s o c i a l e  
a u s t r a l i a n a  e s o p r a t u t t o  delle  
is tanze di p rogresso  e  di r in 
n o v a m e n t o  c h e  v e n g o n o  d a i  
lavora tori  in genera le  e dagl i s t ra t i  
p i ù '  p v o e r i  in  p a r t i c o l a r e .  
R isu l tano  pa r t ico la rm en te  escluse 
non solo le varie categor ie  di 
lavora tori ,  ma s o p ra tu t to  gli im 
migra t i  che pur costi tu iscono una 
com ponen te  fondam enta le  della 
r e a l t a '  socia le  aus t r a l iana .

Il C o m i t a t o  d i re t t iv o  de l la  
F I L E F  di M e lb o u r n e  e sp r im e

l 'augur io  che il governo laburis ta  
non si estr anei dagl i interessi dei 
vasti s t ra t i  di lavora tori  che per la 
s o lu z io n e  dei lo ro  m o ltep l ic i  
problemi hanno r iposto  in lui tu tta  
la loro f iduc ia ."

E' evidente che non occorrono

The Directive C om m ittee  
a l F Il.E F  IM elbourne) which 
Itisi m et on the fìr s t  o f  Ju ly  
1974. bus recenti)’ acquired  
knowleilge o f  the com position  
o f  the Im m igratim i A dvisory  
Council. Thì.s com es fro n t an 
unswer given by Mr. Grassby 
lo a question a.sked un 2-5-7} 
in l ’arlìanient by  Mr. Lynch  
IH ansard 2-5-7} p.p. 1627 —  
I6}l).

The I I I . F F  C o m m itte e  
strinigli p ro testi thè fa c i that 
llie l.abor Governm ent inain- 
lains a.s its A dvisory Council 
on m atters o f  Im m igralion . a 
group o f  persuns that do noi 
represent tlio.se persons who 
are the im igranls. bui rallier 
r e p r e s e n t  tlio .se  g r o u p s  
Ibusiness. F .S .L .. chambers 
o f  com m erce, acuitemies eie. ) 
who use m igranti fa r  their 
o w i i  purposes.

Il e helieve that in arder to 
solve thè great problem s. ill
iqu id itic i and in/ustices that 
workers and esperially im 
migralit workers in Australia  
cxperience, thè Labor govern- 
m ent m ust noi alienate itse lf 
frani these people. O nly bv in- 
volvem enl and participalion  
o f  all workers can these in- 
iustices he overcome.

H .s tr o n g ly  r e c o m m e n d  
therefore that thìs A dvisory  
Council shou ld  he re-form ed  
wilh greater representalion o f  
workers.

The Diret tive C om m ittee o f  
F IL E F  

Giovanni Sgro

al tr i c o m m e n t i  ed e' auspicabile  
che  con la n uova  im pos taz ione  
degli affa ir i d e l l ' im m ig raz io n e  la 
frase  " c o n t in u a z io n e  delle sp len
d ide  trad iz ion i  del lavoro  di M r.  
G r a s s b y "  che r ico rre  spesso nei 
discorsi  di g o v e rn o  non significhi 
anche  co n t in u a z io n e  di quest i 
c o m ita t i .

I . ’on. I.uigi Granell i,  dem ocris t iano ,  s o t to seg re ta r io  agli Esteri  
p repos to  a lla  cura  dei problemi del l 'emigraz ione ,  al qua le  la F I L E F  di 
M elbourne  ha inviato una  le t te ra  per sollecitare  la convocazione  della 
C onfe renza  N aziona le  de l l 'E m igraz ione .

Grecia: appello 
per salvare le 

vittime delle torture
ROMA

II m ovim ento an tifascista  
« E kke # denuncia, in  u n  suo 
com unicato, le d isum ane con
dizioni di v ita  e le crudeli 
to r tu re  alle quali gli aguzzini 
del regim e fascis ta  di Atene 
sottopongono i p rig ion ieri po
litici e in  p a rtico la re  i m ili
tan ti della  sin is tra . Due di 
questi, dice il com unicato, so
no  s ta ti r id o tti in fin d i v ita  
dalle  sevizie: C ristos B istis e 
P ie tro  Stangos, ripe tu tam en 
te  so ttoposti alle to r tu re  e 
della  « Falanga » e dell’elettro- 
chok.

I l  com unicato  si chiude con 
u n  appello  a ll'opin ione p u b 
blica  in ternazionale  e ai p a r
titi  an tifascisti e an tim p eria 
lis ti affinchè intensifichino la  
loro  azione d i so lidarie tà  con 
le v ittim e del te rro re  fascista  
in  G recia e sostengano la  lo t
ta  del popolo  greco. La dittatura greca: *Se hai qualcosa da dire, dilla qui dentro  »
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orm ai  ogni r im  io della  sua con
v o c a z i o n e  n o n  t r o v i  p i ù ’ 
gius ti ficazione a lcuna  e anzi vede 
in questo  fa t to  l 'u lter io re  allon
t a n a r s i  d e l l a  p o s s i b i l i t à '  di 
so luzione di alcuni dei problemi da 
cui sono affli tti  i lavora to ri  italiani 
im m igrat i  in questa  te r ra  tan to  
lon tana  dalla  m adre  pa tr ia .

T a n to  più ' che la non fun
z iona l i tà ' degli organ ism i rap 
presentativ i degli emigra t i  lascia 
che questi  problemi languiscano,  
c a d a n o  ne l  d i m e n t i c a t o i o  o,  
peggio,  tali organismi prendono 
ta lvolta  iniziative che sem brano  
più’ a t te  sem m ai a  d a re  la falsa 
im p re s s io n e  che  non  e s i s t a n o  
problemi.

Il C o m i t a t o  D ire t t iv o  della  
FI LEK di M elbou rne  chiede  che si 
provveda quan to  p r im a  convocare  
l a  C o n f e r e n z a  N a z i o n a l e  
de l l 'E m igraz ione  e  che questa  sia 
im pos ta ta  in modo da ga ran t i re  
pr im a la partec ipaz ione  al d iba t
ti to  di tu t te  le fo rze  veramente  
rappresenta t ive  dei problemi es
is tenti ne l l 'emigraz ione  i ta liana in 
Aust ra l ia  e poi l 'avvio a soluzione 
dei problemi stessi.

In  p a r t i c o l a r e  si p o n e  la  
necessi ta ’ u rgen te  di estendere  a 
tutt i i lavorato ri em igra t i  la pen
sione sociale  i ta liana e tu t te  le 
n o rm e  p rev idenz ia l i  g i à '  d is 
ponibili per i lavorato ri in I ta l ia ;  
un a l t ro  p roblem a la cui d ram - 
m a t ic i ta '  ha r ipercussioni talvolta  
gravi nell 'a m b i to  delle famiglie  
degli em igra t i  discende dalla  in- 
sufficente  polit ica scolas tica  per 
cui si richiedono non solo un 
aum en to  degli s tanz iam enti  ma 
anche un indir izzo c una iniziativa 
capaci di p ene t ra re  più* in pro fon
d i la '  nelle m asse  di em igra t i  e di 
rendere  i corsi di it a l iano  più'  a t -  
t rean t i  e più'  f ru ttuosi nel ren
dimento  e nell ' influenza nel corpo 
s o c i a l e  de l  p a e s e  o s p i t e ;  la  
necess i ta ' di m isure  più ' favorevoli 
per il c am bio  delle r im esse ,  di mis
ure  a t te  a favorire i rientr i,  ed 
a l t ro ,  costi tu iscono un insieme di 
problemi che possono e devono 
t r o v a r e  n e l l a  C o n f e r e n z a  
N aziona le  dell 'E m ig raz io n e  quell 
'avvio a soluzione che o rm a i  si 
a t tende  da troppo  tempo.

T a l i  urgenze  risu ltano sempre 
più ' evidenti in tu t te  le assemblee 
che la FI LEK va convocando in 
Aust ra l ia  in p reparaz ione  del suo 
congesso che e leggerà '  delegat i 
per pa r te c ipare  al congresso inde t
to  dalla  FI LEK cen t ra le  per il 
p rossimo dicembre .

Il C o m i t a t o  D ire t t iv o  della  
F I I .E F  di M elbourne  res ta  in 
a t te sa  di conoscere  la da ta  della 
C o n f e r e n z a  N a z i o n a l e  
de l l 'E m igraz ione  e porge  i suoi 
saluti  al S o t to seg re ta r io  on. Luigi 
(■ranclli c a  tu tt i i membri  del 
C o m i t a t o  P r e p a r a t o r i o  d e l l a  
Conferenza .

p. I l  C o m ita to  Direttivo 
11 Se g re ta r io  

—  Giovanni  S g ro '  —

PROCEDE 
LA INCHIESTA 
DELLA FILEF

Sono oltre cento le famiglie 
italiane di Coburg c di Brunswick 
già' intervistate per accertare 
l'opinione degli italiani di questa 
zona in relazione ai servizi di 
assistenza sociale comunali e 
governativi.

Come e’ noto il piano di ricerca 
di opinione prevede che vengano 
intervistate 500 famiglie. I lavori 
proseguono.

U N A  IN IZ IA T IV A  D E L N O S T R O  G IO R N A LE

Invitiamo i lavoratori 
a discutere di pensioni
I lavoratori hanno diritto a una pensione commisurata al costo della vita — Cento 
domande alle quali bisogna rispondere e sulle quali bisogna discutere — Un giusto trat
tamento per le pensioni anche per porre l’Australia al passo con i paesi più’ civili.

dacalisti, ai giuristi, insom
ma a tutti .  U na serie di

Lettere

La pensione e' un diritto. 
Questa affermazione e’ tanto 
ovvia che sembra un luogo 
comune. Ma vale la pena di 
r icordarlo  e ripeterlo più' 
spesso, e di precisare che, 
come abbiamo detto, e’ un 
diritto, non un regalo dovuto 
alla benevolunza di qualche il
luminato. E' un diritto con
quistato durante ogni giorno 
della vita, durante ogni ora di 
lavo(ro della vita. E’ il diritto 
al riposo e alla serenità’ che 
ognuno si guadagna servendo 
con il suo lavoro la società’ 
durante la vita e la società' ha 
il dovere di assicurare che 
q u es to  d i r i t to  di tu t t i ,  e 
sopralutto di tutti i lavoratori, 
venga rispettato.

Q u e s t o  d i r i t t o  e ’ i n 
discutibile ed e’ riconosciuto 
dd*tuiti. Discutibile semai e’ il 
quanto di pensione che deve 
essere corrisposta, insieme al 
quando ognuno ha diritto alla 
pensione, cioè’ a che età’ ha 
diritto di corniciare a riposar
si, e al come deve essere cor
risposta. E anche queste cost 
sono discutibili solo perche’ 
chi ha nelle sue mani le leve 
del potere e’ colui che doven
do riconoscere questi diritti

dovrebbe anche rinunciare a 
c e r t i  s u o i  p r i v i l e g i  e, 
naturalmente, cerca di non 
farlo.

E ’ un  d i r i t t o  o r m a i  
riconosciuto in tutto il mon
do, sopratutto in quella parte 
di mondo cosiddetta svilup
pata.

A n c h e  in * A u s t r a l i a ,  
naturalmente, questo diritto 
e’ riconosciuto e tutti, all’eta’ 
di 65 anni se uobmini e di 60 
anni se donne, o quando si 
determ inano  a ltre  speciali 
condizioni, hanno dirit to alla 
p e n s io n e .  E ’ il g o v e rn o  
federale che con i proventi 
delle tasse che ognuno paga 
provvede a versare ai cittadini 
Ì a p e n s i o n e  i n 
dipendentemente dalla quan
tità'  di contributo che gli 
aventi diritto alla pensione 
hanno dato alla società’ con il 
loro lavoro.

E qu i’ comincia il d is
cutibile. Sorgono infatti tutta 
u n a  s e r i e  d i  d o m a n d e  
o l t r e m o d o  le c i te  c h e  e ’ 
n e c e s s a r io  p o r s i ,  c h e  e ’ 
necessario porre alla gente, 
agli uomini di governo, ai 
politici in genere, ai sociologi, 
agli e c o n o m i s t i ,  ai s in -

SOLIDARIETÀ’ CON I GRECI 
IMPRIGIONATI DALLA GIUNTA
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d o m a n d e  s u l l e  q u a l i  e ’ 
necessario discutere.

Per esempio; è ’ sufficente la 
pensione? e’ giusto aspettare 
fino a 65 anni per averne dirit
to? e’ giusto l’attugle criterio 
di prelievo dei fondi necessari 
per pagare le pensioni? e’ 
giusto non tener conto della 
quantità’ di lavoro effettuato 
da ognuno?

Le d om ande  potrebbero  
continuare ancora. Queste che 
abbiam o form ula to , e che 
p o t r e b b e r o  —  lo  
riconosciamo — anche essere 
c o n s i d e r a t e  s o l t a n t o  
d a m a g o g i c h e ,  so n o  so lo  
alcune di quelle che ci siamo 
se n t i  p o r r e  p a r l a n d o  di 
q u es to  a rg o m e n to  e che 
figurano anche in alcune delle 
lettere che via via riceviamo.

Ma ce ne sono altre, molte 
altre, che possono essere poste 
e sulle quali discutere.

I n t a n t o  c ' e ’ una  c o n 
siderazione part icolare  da  
f a r e  in r e l a z i o n e  a l l e  
cara t ter is t iche  della c o m 
posizione della popolazione 
australiana.

E’ un discorso vecchio, del 
resto. L’Australia e' un paese 
che e’ un agglom erato  di 
r a z z e ,  d i  c u l t u r e ,  di 
nazionalità’, e di tante altre 
cose. E’ un paese che guarda 
al suo sviluppo sopratutto in 
ragione della possibilità’ di at
t ra rre  nuova forza lavoro 
dalle diverse parti del mondo 
dove questa si trovi in abbon
danza. Questo fatto e’ fonte e 
conseguenza di moltissimi 
problemi di cui vale la pena di 
parlare sempre ma che non 
sono essenziali ai fini del dis
corso sulle pensibni, ma e’ 
evidente che uno di questi 
problemi e’ proprio la pen
sione. Per esempio: quanto 
vale ai fini della pensione un 
periodo di lavoro comunque 
effettuato in Australia da un 
cittadino che a un certo punto 
della sua vita voglia tornare 
nella sua patria di origine? E 
a n c o ra :  q u a n t e  p e r s o n e
verrebbero in Australia, da 
qualunque parte del mondo, 
se sapesse ro  che se non 
vogliono rinunciare alla pen
s i o n a b i l i t à ’ de l  p e r io d o  
trascorso in Australia non 
possono più’ andarsene fino 
aU’etu' di 65 anni? e quanti 
verrebbero se nelle ambascia e 
nei consolati australiani spar

si per il mondo venisse loro 
chiaramente detto che all’eta’ 
di 65 anni ricevono una pen
sione che non raggiunge mai il 
25 per c e n to  della 
media?

paga

Lo ha riconosciuto il Tribunale

SONO DAVVERO TROPPI 
41.000 DOLLARI L’ANNO
Si tratta del processo del Tribunale Industriale al segretario del
l ’Unione dei dipendenti ospedalieri — Una gestione scandalosa -  

Verso il riinuovo delle cariche dell ’Unione.
riconoscimento degli scandali 
del metodo di direzione di 
Mitchell il Trubunale si e’ 
r i f iu ta to  di o rd in a rg l i  la 
restituzione delle somme di 
cuil egli si e’ appropriato.

Il Tribunale Industriale del 
C o m m o n w e a l t h  h a
riconosciuto con una propria 
sentenza che il segretario  
d e l l a  F e d e r a z i o n e
Ospedalieri, Keith Mitchell, 
p ren d e  uno  s t ip en d io  es
agerato (41.000 dollari l’an
no) e che “ viola i regolamenti 
dell ’Unione e ne dissangua i 
fondi a proprio vantaggio e a 
vantaggio dei suoi amici” . 
Facevano parte del tribunale 
che ha emesso la sentenza i 
giudici Spicer, Dunphy e 
Joske i quali hanno anche or
dinato al signor Mitchell di 
rispettare più’ rigorosamente i 
regolamenti dell’Unione ed 
hanno reso nulle un paio di 
n o r m e  c h e  e r a n o  s t a t e  
abusivamente introdotte da 
mitchell stesso.

Il Tribunale Industriale ha 
dovuto occuparsi della vicen
da in seguito alla denuncia 
che era stata presentata da un

g r u p p o  d i  m e m b r i  
dell’Unione il quale da circa 
due anni ha lavora to  alla 
ricerca degli elementi atti a 
mettere in luce lo scandalo e 
ad  a c q u i s i r e  le p r o v e  
necessarie. La denuncia avan
zata dal gruppo, che ha agito 
sotto il nome di “ gruppo per 
la riforma dell ’Unione” , non 
r iguarda so l tan to  lo scan 
d a l o s o  s t i p e n d i o  d e l  
segretario me anche il rifiuto 
da lui sempre opposto a con
durre democraticamente le 
assemblee dell ’Unione e ad 
indire elezioni democratiche. 
Una parte della denuncia si 
r i f e r iv a  a n c h e  a l l ’a l l o n 
tanamento dalle loro funzioni 
di alcuni delegati aziendali 
(shop stewarr’.s) che si erano 
opposti al metodo di cor
ruzione adottato da Mitchell 
nella gestione della Unione.

La sentenza dei Tribunale 
Industriale e’ ora oggetto di 
discussione presso tu tti  i 
membri dell ’Unione. Si t ra t
ta indubbiamente di un fatto 
assai grave e c’ e’ da augurarsi 
che le elezioni orm ai im 
minenti per il rinnuovo delle 
cariche dirigenti dell ’Unione 
vedano assumere gli incarichi 
da parte di persone assai più’ 
meritevoli di Mitchell.  Il 
Gruppo per la riforma dell 
’Unione ha preso l’iniziativa 
di presentare, quale candidato 
alla carica di segretario, il 
cuogo tren taduenne  Brian 
M cL u re ,  d ip e n d e n te  dell 
' o s p e d a l e  S o u t h e r n  
Memorial.

HOSPITAL UNION 
COURT CASE

Keith M itchell, secrelary o f  
l i te  l l o p i t a l  E m p lo y e e s  
Federalion, Vìctorian N o. I 
B ranch, geis a salary o f  $41 .- 
000 a vear, according to Judge  
Spicer, D unphy and Jo ske  o f  
thè C om m onw ealth Industriai 
C o u r t .  T h i s  c o n f i r m s  
allegations by a reform  group  
w orking  w ith in  thè  union. 
M itc h e ll m anages th is by  
" f l o u t i n g  th è  ru le s  a n d  
bleeding union fu n d s  fo r  his 
own and his friends benefit"  
iJudge Joske).

A refornt group in this 20.- 
000 strong hospital workers' 
union has been trying fo r  
about two years to expose tlie 
seandalous m isuse o f  union  
fu n d s . T h e ir  a lle g a tio n s ,  
CQvering not on ly  M itchell's  
salary but also his refusai lo  
conduci d em o cra tic  union  
meetings and eleclions.and his 
dism issal o j  shop stewards op- 
p o se d  to  h is c o r ru p l ad-  
m inislration, have now been 
confirm ed by  thè court.

À cting  o n -b e h a lf  o j  other  
u n i o n  m e m b e r s , B r i a n  
M cLure, 32, a cook al thè 
Southern  M em orial hospital, 
a sk ed  thè  co u rt to order  
M itchell to  p a y  back m oney  
lo  th è  u n io n . The c o u r t  
h o w e v e r  lo o k  n o  a c t io n  
againsi M itchell except to teli 
him  to abide by  union rules 
and to declare nuli and void a 
eouple o f  tlie m ore shady new  
rules Ite had introduced.

Infatti, quale altro paese 
del mondo sviluppato ha pen
sioni cosi basse?

Noi abb iam o form ulato

The pension is a righi. This 
affìrm ation is so  obvious that 
il seem s com m on place. But il 
is worth rem em bering and  
repeating m ore o flen  so as to 
ntake il m ore precise as we 
have already said, that thè 
pension is a righi and not a 
g ifl that m u st he given fo r  thè 
benevolence o f  a fe w  illum- 
nated ones. Il is a righi which 
is acquired every day o f  o n e’s 
life . during  every  liour o f  
work during one's lifetim e. I l  
is thè righi fo r  resi and sereni- 
tv  that each one earns by ser- 
ving society through thè work 
one does during o n e’s lifetime. 
T herefore so c ie ty  has thè  
obligation o f  assuring that 
this righi is fo r  all, and. above  
all fo r  all thè workers and that 
il is a righi which is respected.

I l  is a r ig h i w hich  is 
recognised  th rou g h o u t thè  
world now, and, above all in 
that pari o f  tlie world which is 
referred to as developed. I t is 
a righi on which it is necessary 
to hold discussions and p u t 
forili a series o f  questions. L'or 
exam ple. is thè pension su f
fic ien ti Is it righi to wail unti! 
thè age o f  65 to be eligible fo r  
thè pension? Is thè actual 
criterion fo r  thè drawing o] 
funds necessary to pay  fo r  thè 
pensions? Is it righi not to 
take im o  account thè am ount 
o f  work accom plished by  each 
one?

We have com posed a series 
o f  questions, we cou ld  have 
done som ething better, but, 
we prefer to invite all our 
readers and all thè A ustralian 
citizens in order to ask them  if 
they have any other questions. 
A lso  lo try and resolve these 
questions and those that we 
will ask and also those that we 
have already asked, and  to 
write on this argum ent.

It is lim e we fec i, that even 
on thè subjecl o f  pensions in 
Australia, that it shou ld  take  
a step fo rw a rd  in order to set 
its pace alongside m odem  
times.

u n a  s e r i e  di d o m a n d e ,  
p o t r e mmo  f a r ne  a l t r e ,  
mo l t i s s i me  a l t r e ,  ma 
preferiam o invitare tutti  i 
nostri lettori, tutti i cittadini, 
a farle loro, e a dare essi stessi 
una risposta ad ognuna delle 
domande che si faranno e che 
a b b i a m o  f a t t o  no i.  E a 
scriverci su questo argomen
to.

E’ tempo, ci pare, che 
anche in materia di pensioni 
l’Australia faccia un passo 
avanti e si ponga con ciò’ al 
passo con i tempi.

Un terzo 
degli abitanti 
sono 
immigrati

Secondo  una s ta t is t ica  ri levata 
da  un gruppo di insegnanti  nel c o r 
so di una loro r icerca  nella zona di 
C oburg ,  uno dei suburb i a nord  di 
M elbou rne  nel quale  vivono o lt re  
65.000 persone,  c i rca  un  te rzo 
della popolazione e '  na ta  fuori 
deH’Aust ra l ia .  Il 41 per  cento  di 
questi  sono cit tadin i ita liani,  UH 
per  cento  greci,  il 6  per cento 
iugoslavi.

La  s tessa  inchiesta  rivela che i 
numerosi em igran t i  turchi venuti 
in Aust ra l ia  negli ultimi pochi 
anni  si sono sparsi in m odo clic il 
lo ro  i n s e d i a m e n to  cos t i tu i sc e  
ovunque una  la rga  minoranza .

C e  n 'e ’ pili'  che  a sufficenza, 
com unque ,  per dover pa r la re ,  p iù’ 
che a buon d ir i t to ,  di problemi 
degli emigrant i .

Egregio signor Direttore,
Con m :a gradita sorpresa 

sono venuto a conscenza della 
pubblicazione del periodico in 
ita liano  dei lavora tori in 
A ustra lia  "N u o v o  Paese"

. . . .  sono già' due anni che 
penso a quello che potrebbe  
essere fa tto  per chi volesse 
rientrare in Patria, lo  non 
sarei m ai partito  se non per le 
conseguenze della mancanza  
d i lavoro. E d ora, fo rse , 
penserei al ritorno se non fo ssi 
im pedito da certe condizioni 
asociali che m i fanno  sentire 
c o m e  p r i g i o n i e r o  d e l l  
'Australia. M i riferisco agli 
a n n i  d i  la v o r o  f a t t i  in  
Australia ed a quanto ho già' 
detto  per lettera a ll’onorevole 
Granelli in occasione della 
sua visita in A  ustralia Panino 
scorso. In quella lettera lo 
pregavo di cercare una via a f
finché ' il governo italiano e il 
g o v e r n o  a u s t r a l ia n o  s i  
m e tte s se ro  d ’a cco rd o  nel 
trovare una form ula  per la 
quale possano essere validi ai 
fin i della pensione gii anni di 
lavoro fa t t i  in Australia.

Questo perche’ in Italia i 
requisiti assicurativi richiesti 
s o n  o : u n ’ a n z i a n i t à ’
assicurativa e contributiva di 
15 anni. L'ale a dire che g li in
te re ssa ti d evo n o  r isu lta re  
is c r i t t i  a l l ’ I .N .P .S .  da  
almeno 15 anni. Ora, se una 
persona e ’ venuta in Australia  
senza  aver m a i a v u to  la 
possibilità’ di pagare isu d d e t
ti contributi in Italia e dopo 
dieci o quindici anni di in
interrotto lavoro in Australia  
d o v e s s e  p e r  q u a lu n q u e  
ragione tornare in Italia e. per  
l ’e tà ’ raggiunta o per qualsiasi 
altro m otivo non gli fosse  
possibile pagare i quindici 
aitili d i contributi richiesti, 
com e dovrebbe fa re  per avere 
una pensione?

E ’ per questo che. tramite  
"N uovo  Paese" m i rivolgo 
alla E !LE E  affinché’ faccia  
sua la causa che. penso, tocchi 
d e c i n e  d i  m i g l i a i a  d i  
lavoratori e la conduca a buon 
porlo.

fiducioso  la ringrazio. Un 
ossequio. A . Bombardieri
Caro signor Bombardieri,

non abbiamo pubblicato in
teramente la sua lettera, ne ab
biamo omessa una parte — quella 
contenente le lodi al nostro gior
nale — ma speriamo che per 
questo non ci v o rrà ’ m ale. 
Comunque, per tutto quello che 
ha d e tto , le d o b b iam o  un 
ringraziamento, e la dobbiamo 
ringa/iare anche per il problema 
delle pensioni che espone nella 
parte di lettera che abbiam o 
pubblicalo. Infatti la sua lettera 
ci p e rm e tte  di t r a t t a r e  un 
problema assai sentito da tutti i 
membri della com unità- che, 
grafie anche alla sua lettera, in
tendiamo cominciare a trattare 
molto a fondo cercando di in
te r e s s a r e  a q u e s t o  s te s so  
problema quanti — autorità', 
personalità' e semplici aspiranti 
alla pensione — possono essere in 
grado di fare qualcosa.

Le cose che scrive nella lettera 
sono giuste e dobbiamo dire che 
in materia di pensioni il nostro 
senso ili giustizia va anche più- in 
la.

La pensione infatti non c' un 
regalo, una carila’, una con
cessione che una qualsivoglia 
autorità" fa al cittadino, quando 
non ce la fa più" a lavorare 
perche’ c stato spremuto per tu t
ta la vita. Ma e- il diritto ad avere 
restituita quella che non e- altro 
che una piccolissima parte della 
e n o r m e  r i c c h e z z a  che  il 
lavoratore ha contribuito ad ac
cumulare per tutta la sua vita di 
lavoro. Stabilito questo principoi 
lo  s v i l u p p o  l o g i c o  de l  
r a g i o n a m e n t o  _p o r t a
automaticamente a stabilire che, 
come minimo, tale restituzione 
sotto forma di pensione dovrebbe 
essere commisurata al periodo di 
lavoro effeeltuato. E, in un mon
do come quello di oggi, nel quale 
l 'in te rscam b io  di personale  
u m a n o ,  di  l a v o r a t o r i  e 
lavoratrici, e anche di capitali, 
raggiunge velocita’ e intensità’ 
sempre maggiori, non ci dovrebbe 
essere nessuna d iff ic o lta ' a 
riconoscere, ai lini della con
cessione e della determinazione 
quantitativa della pensione, il 
d i r i t t o  a l l a  s t e s s a  i n - 
dipendentemente da quale parte 
del globo egli abbia lavoralo.

Naturalmente non ci illudiamo 
affatto che basti parlare di questo 
diritto e subito i governanti si 
mettono al lavoro per far si' che 
nessuno resti senza pensione. 
Anche il riconoscim ento  di 
questo diritto sacrosanto passa 
soltanto attraverso la via della 
lotta. Il direttore
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il lungo cammino
dell'unità

Con il libro “Per l ’unità sindacale”
Giorgio Lauzi traccia la storia di una unificazione 

lunga e difficile, iniziata tren tanni fa

a d r o n e V

i*; -*** ■. " • ••

Lavoratori m anifestano in favore dell’unità sindacale.

"¥“ a data del 3 giu- 
/ /  I  . gno segna il pun- 

-I  ■ to  term inale di un 
processo di “accostam ento” 
delle tre  com ponenti s to ri
che del sindacalism o italiano, 
che si è sviluppato in circo
stanze del tu tto  eccezionali, 
intrecciandosi con gli svilup
pi im petuosi della lotta di 
Liberazione e concorrendo a 
dare alla Resistenza u n ’im 
pronta di massa, il significa
to di un a  battaglia di po
polo ».

Con questo  giudizio sul 
P atto  di Rom a, l ’intesa cioè 
che nel 1944 fece confluire 
in un  unico sindacato i la
voratori italiani, G iorgio 
Lauzi, dà l’avvio a

parafi*.

aveva già segnato la condan
na senza appello del prim o 
esperim ento di un ità sinda
cale ». In izia cosi un periodo 
di guerra fredda sindacale 
che « se com portò  per la 
Cgil difficoltà e sconfitte 
parziali e se si risolse per la 
globalità dei lavoratori in 
uba perd ita  secca di potere 
contra ttuale, non vide in 
u ltim a istanza né v in ti, né 
vincitori ».

Q uesti anni ricchi di vicen
de spesso dram m atiche, di 
contrasti e di lacerazioni, so
no anche anni nei quali i la
voratori fanno sentire il loro 
peso attraverso  una parteci
pazione più attiva al sinda

cato. Se le aspirazioni ad una 
un ità  organica sono ancora 
confuse, si delinea, agli in i
zi degli anni sessanta, una 
un ità  d ’azione che rip ropo
ne in term ini nuovi il p ro
blema dell’unità sindacale 
vera e propria.

. Lauzi, che ha seguito da 
vicino questi avvenim enti, 
fornisce i particolari di un 
processo che se ha trovato  
serii ostacoli che ne hanno 
im pedito  la conclusione, non

si è mai arrestato  compieta- 
m ente perché corrisponde 
ad una reale aspirazione dei 
lavoratori. La vera « scelta 
di un ità  » —  secondo Lauzi 
—  sta nell’impegno di gene
ralizzare i « delegati » e i 
« consigli » in tu tt i  i luo
ghi di lavoro, anche nelle 
campagne, negli uffici e nel
le scuole o ltre che nelle fab
briche. « La verifica di que
sto im pegno, senza patteg 
giam enti con le forze an tiun i
tarie e senza indulgere a ten 
tazioni garantiste po trà  fare 
chiarezza sulla solidità o sul
la labilità di un  disegno u n i
tario  che è più che mai, in 
questo  1974 tan to  deriso di 
incognite, privo di a lternati
ve che non siano di regresso 
e di avventura ».

Leggete

NUOVO
PAESE
per una
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diversa

uno studio  interessante e 
approfondito  su tre n t’anni di 
vita del m ovim ento sinda
cale.

Il libro « P er l’un ità  sin
dacale » (ediz. Coines) spie
ga le ragioni e le condizioni 
che hanno consentito  di 
com piere in un m om ento in 
cui una parte  dell’Italia  era 
ancora occupata e i lavora
tori del N ord  erano im pe
gnati nella lo tta  al nazifasci
smo, u n ’esperienza che ebbe 
poi nell’im m ediato dopo
guerra una im portanza no
tevole. P u rtroppo  la sua d u 
rata fu breve: « Se è vero 
che il “giorno X ” della scis
sione fu il 14 luglio 1948, 
data dell’a tten ta to  a Togliat
ti, una scadenza di poco p re
cedente, quella del 18 ap rile ,'

I sindacati 
e la crisi

Inflazione, def laz ione ,  d e p r e s s io 
ne, la g e n te  c o m u n e  non s e m 
pre  c o m p re n d e  b e n e  «che  c o s a 

q u e s t e  paro le  s ign if icano ,  m a  s ta  
im parando  su l la  p ropr ia  pe l le  « a 
quali c o n s e g u e n z e  » p o r tano :  da l
l ' inflaz ione, ad e s e m p io ,  deriva  
l 'au m e n to  dei prezzi, dalla  d e f la 
z ione  (ch e  r ic e v e  un fo r te  im pulso  
q u a n d o  v iene  n e g a to  a lle  im p re se  
l’a c c e s s o  al c red i to  banca r io )  d e 
riva c o m e  c o n s e g u e n z a  inev i tab i le  
uno s t a to  di d e p re s s io n e ,  di ral
len ta m en to  de l le  a t t iv i tà  e c o n o m i
che ,  il cui sb o c c o  a l t r e t ta n to  ine
v itabile  è l’a u m e n to  de l la  d is o c 
cupaz ione .

Poiché si t r a t t a  di p rob lem i c h e  
in t e r e s s a n o  tu t t i ,  ved iam o , cos ì  al
la buona, di ren de rc i  c o n to  di co
m e funzionano  cer t i  m e c c a n ism i .

Le b an ch e  neg an o  il c re d i to  alle 
az iende ,  e  di c red i to  hanno  b iso 
gno più u rg e n te  le a z ie nd e  p icco le  
e m ed ie ,  c h e  im m e d ia ta m e n te  v e n 
gono a trov a rs i  in s e r i e  difficoltà  
(m a, n a tu ra lm e n te ,  a n c h e  az ien de  
di m aggiori d im en s io n i  p o s s o n o  
« a c c u s a r e  il c o lp o » ) .  C o n s id e r ia 
mo un indus tr ia le- t ipo : privo di 
c red i to ,  egli non può  inv es t i re ,  non 
può r innovare  gli im pianti,  fa t ica  
a p a g a re  i fornitor i;  a l t re  indus tr ie ,  
pu re  in difficoltà , non ac q u is ta n o  
i suoi p rodo tt i  ( s e  si t r a t t a  ad 
e se m p io ,  di s e m ila v o ra t i ) .  C he  fa 
q u e l l ’in d u s tr ia le ?  M e t te  i suoi di
pen d en t i ,  in p a r te  o m agar i  tu t t i ,  
in c a s s a  in teg raz ione ; s e  poi le 
c o s e  con tin u an o  ad a n d a re  m ale  
ch iude :  e  « p ro du ce  » d isoccu pa t i .

S e  la p roduz ione  ca la  e la d is o c 
cu paz ione  au m e n ta ,  la « do m an d a  
in te rna  » (c ioè  la r ic h ie s ta  di p ro 
dótti p e r  il co n su m o  de l le  fam i
glie e p e r - l e  e s ig e n z e  p rod u t t iv e )

d im in u isce .  Si im porta  di m en o  
e, p o iché  (P aes i  e s t e r i  p e r m e t t e n 
do) l 'e s p o r ta z io n e  è  l 'unica « val
vola » c h e  c o n s e n t e  agli im p ren 
ditori di « r e g g e r e  », si c e r c a  di 
e s p o r ta r e  di più: e  il de f ic i t  d e 
gli sc am b i  con  l 'e s te ro  si riduce, 
m a  a un prezzo  t a lm e n te  a lto  Ha 
c o m p r o m e t te r e  le p o ss ib i l i tà  fu tu 
re di sv i luppo  eco n o m ico .  O u e s ta  
u lt im a c o n se g u e n z a ,  c h e  è poi la 
più im p ortan te ,  s e m b ra  inv ece  la
s c ia r e  ind ifferen ti  ce r t i  te c n o c ra t i  
ed a n c h e  cer t i  politici p reo ccu p a t i ,  
g iu s ta m e n te ,  di far  q u ad ra re  i co n 
ti con  l’e s t e r o ,  ma p ro p en s i  a far lo  
nel m odo  sbag l ia to .

I s in d aca t i ,  v ic e v e rsa ,  si fanno 
car ico  de l le  d iffico l tà  o bb ie t t iv e ,  
m a  dicono: s e  le r i s o r s e  s c a r s e g 
g iano  e o c c o r r e  c o n tro l la re  il « ru 
b in e t to  » del c red i to ,  ciò  va fa t to  
in m od o  se le t t iv o ,  n eg an d o  i c r e 
diti c h e  non se rv o n o  m a non quelli 
n e c e s s a r i ,  e l im inan do  gli sp rech i  
m a  non so f fo c an d o  l’eco n o m ia ,  e 
ciò  con  un p re c i so  p a ra m e tro  di ri
fe r im e n to ,  l 'o ccu paz io ne  c h e  va c o 
m un q u e  tu te la ta .  Lo s t e s s o  rag io
n a m e n to  va le  pe r  il f i s co  e pe r  
i prezzi: s e  so n o  n e c e s s a r i e  nuo
ve im p o s te ,  non si p o s s o n o  co lp ire  
i ce t i  m e n o  abb ien t i  s a lv a g u a rd a n 
do  una  s e r i e  di in te re s s i  priv ile
giati; la d in am ica  dei prezzi va 
co n tro l la ta ,  p e rc h é  non è indiffe
re n te  c h e  au m en t i  il p rezzo  dei 
gen e r i  di lu s so  o que llo  dei gen e r i  
di largo e  n e c e s s a r io  co n su m o .

Si t r a t t a  di una  s c e l t a  ch e  in te 
r e s s a  la cond iz io ne  di vita e  di 
lavoro dei ce t i  popolar i,  la co nd i
z ione della  donna ,  p r im a c o m e  la
v o ra t r ic e  a su b i re  l 'e s p u ls io n e  dal
le fab b r ich e  nei m o m en t i  di c ris i 
e p r im a c o m e  c a sa l in g a  a su b ire  
l’a t t a c c o  del ca rov ita .

< & jL ì b ]

THANKS, 
f  GRAZIE,
*  ANTONIONI

O N  T H IS  P A G E

Cìrazie davvero perche’, in barba a tutte le 
polemiche di questo mondo, ci hai permesso 
di vedere un documentario onesto e sincero. 
Onesto nella soggettiva intenzione di essere 
oggettivo di fronte ad un argomento indub
biamente difficile come quello di un mondo di 
antica incomprensibilità’ e di inconosciuta — 
vera o voluta — novità’, come e’ la Cina, e 
sincero nella oggettiva presa di conscienza di 
un soggetto poetico ma non artificioso, fiero 
ma non demagogico (come sarebbe stato 
facile), attivo ma senza inconsulte irruenze, 
sereno ma non incosciente, come ci appare 
quello di un popolo che sappiamo enorme in 
un p ic c o l i s s im o  m o m e n to  d e l l a  sua  
quotidiana fatica di costruzione,di un mondo 
nuovo. E si può’ e si deve dire anzi di un mon
do che e' già’ nuovo. Nuovo nella assenza di 
g ran d i  p ro p r ie ta r i  te r r ie r i ,  m a n d a r in i ,  
capitalisti stranieri, sfruttamento, miseria e 
altre ingiustizie sociali; nuovo nella fiducia nel 
futuro.

(ìrazie, Antonioni.

We really apprecia ted  yo u r "C h in a "  
because umilisi world polemics. you bave 
m adc il possible fo r  us lo see a sincere and  
honesl docum entary. H onest in thè subjeclive 
attem pi lo be objeclive when facing  thè un- 
doubtedlv difficult com plexity o f  an ancient, 
incomprehensible world and unkow n novelty 
like China. Sincere in its objeclive con- 
sciousness raising aboul a poetic but noi ar- 
lijìcial subject, a land which is proud bui noi 
demagogie, and ibis would noi have been easy 
io achieve. aclive bui noi im peluous. serene 
bui noi unconscious, was Itow it appeared to 
us — a people thal we learn a lo l o fin  a sm all 
m om ent in iheir dalli-- si ruggii- fa r  thè con- 
siruclion o f  a new world. A n d  we can and we 
m usi say ilial il is alrcady a new world. New  
because o f  thè absence o f  big J'eudal lords, 
M andurins, fareign exploilation, m isere and 
other social injusliees, new wilh a fa iih  in lite 
fallire.

On this page we have a 
hook review by Giorgio 
Lauzi, which deals with thè 
ear ly  s t rug g les  o f  th è  
w o r k e r s  a n d  t h e i r  
o rg a n iz a t io n s  in I ta ly .  
This book explains thè 
reasonsfor and elaborates 
th è  c o n d i t i o n s  t h a t  
propogated unity amongst 
workers, at a time when a 
part of  ltaly was stili oc- 
cupied and thè workers of 
thè North were engaged in 
th è  s t r u g g l e  a g a i n s t  
fascism, and experience, 
that had a great impact in 
thè immediate post-ware 
period .  T h en  th is  was 
lóllowed by a period mark- 
ed by a series o f  crises, 
partia l defeats, loss of 
c o l l e e t i v e  b a r g a i n i n g  
power ete., a time in which 
il looked as though there 
were no viclors and no 
vanquished. In 1974, of 
course, after many years of 
struggle, we are seeing that 
th è  t h r e e  U n i o n s  o f  
Lahour in ltaly, have final-*

' ly — although remaining 
uutonomous — united in 
their struggle for a new 
ltaly.

The other article con- 
cerns inflation and it ex
plains what "inflation’’, 
" d e f l a t i o n ”  a n d  
"depression" mean: from' 
inflation. for example we 
derive increased prices, 
from d e lfa t io n  (which 
receives a strong push 
when bank credit to in- 
dustry is halted), we derive 
as an inevitable conse- 
quence, a state of depres
sion or s lowing up o f  
economie activity, with of 
course <un inevitable in- 
crease in unemployment. 
In this case thè generai 
c o n d i i ion o f  w o rk e r s  
d e t e r i o r a t e s ,  b u t  th è  
w om en  feel th is  m os t 
strongly, first as a worker 
who is thè first to be pul 
off from work in a mo
ment of crisis and also as a 
housew ife  to  be m ost 
greatlv  affected by in- 
ercasingly high prices.
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Il sindacato ha chiesto che l'amministrazione nel periodo luglio-settembre non 
accetti opuscoli e stampe pubblicitarie —  Necessario il decentramento della 
raccolta e della distribuzione della corrispondenza presso gli uffici centrali

I fisici de ll'Istituto  Superiore di Sanità svolgeranno una indagine sui pericoli di inquina
mento radioattivo nelle acque delia M addalena, dove come è noto il Governo ha permesso 
l'installazione di una base appoggio per sommergibili nucleari. L 'indagine sarà svolta In
collaborazione con il CNEN e con gli enti locali dell’isola.

Ma ecco il testo del comunica
to emesso dal Consiglio di La
boratorio di Fisica dell’Istituto 
SuijSriore di Sanità.

/ i l  Laboratorio di Fisica del
l ’Istituto Superiore di Sanità, su 
di.sposizioni del Ministro della 
S an ità  pervenute il 12 giugno 
Syiorso ed in seguito ad invito 
delle autorità sanitarie e comu
nali de La Maddalena, inizia una 
‘struttoria tecnica in relazione ai 
t problemi sanitari posti dall’inse- 
'  iiamento nell’isola della Madda
lena di una base appoggio per 
sommergibili nucleari.

Al fine di pervenire ad una 
Valutazione completa ed atten
dibile degli eventuali rischi sa
n itari per le popolazioni connes
si con l'insediamento suddetto, 
l'Istituto Superiore di Sanità, 
d'intesa con il Ministero della

Diffusa una 

lettera aperta

Solidarietà 
di 14 comunità 
cattoliche con 
don Franzoni

La revoca de lla  sospen
sione « a  div in ls » d e ll’ab a 
te  Franzoni è s ta ta  ch iesta  
d a  14 com unità  ecclesiali e 
gruppi di base catto lici, fra  
i quali an ch e  la com unità  
d i S. Paolo.

In  una  le tte ra  ap erta , 
d is tr ib u ita  ne lla  c ittà  con 
un volantinaggio, i gruppi 
ecclesiali rico rdano  come 
la sanzione con tro  l'ex a b a 
te  de lla  basilica d i S. Pao
lo non s ia  un  caso isolato, 
m a  ad  essa si accom pa
gnino p esan ti provvedi- 
d im en ti nei co n fro n ti di 
a ltr i und ici sacerdo ti, so
spesi per m otivi politici e 
non  d i c a ra tte re  religioso.

Nella lettera aperta si 
chiede che le sanzioni sia 
no revocate come pi imo 
segno di quella effettiva  ri
conciliazione per la quale 
si rivolgono appelli da 
parte delle autorità eccle
siastiche. Per don Giovan
ni Franzoni, Inoltre, si ri
chiede che sla  garantito il 
suo permanere nella  chie
sa  locale di Roma.

Sanità, opererà con la collabo- 
fazione del Comitato Nazionale 
per l’Energia Nucleare e degli 
Enti locali. L 'istruttoria sarà a r: 
ticolata secondo i seguenti punti 
formulati con analogie con la 
metodologia utilizzata nell’esame 
degli impianti nucleari civili:

a) effettuazione di un pro
gramma di indagini ambientali, 
sulla base di un programma con
cordato tra  l’Istituto Superiore 
di Sanità ed il CNEN. Tale pro
gramma dovrà pervenire alla in
dividuazione delle caratteristiche 
fisiche, meteorologiche, demo
grafiche ed ecologiche de’.’.'am- 
biente circostante l’insediamen
to, sì da giungere, sulla base 
della conoscenza delle caratteri
stiche dei rifiuti radioattivi 
emessi dagli impianti nucleari, 
-d un giudizio sull'impatto sa
nitario degli scarichi suddetti:

b) istituzione di una rete di 
sorveglianza sanitaria e  di al
larme, la gestione della quale 
sarà affidata agli Enti locali, 
sulla base di un programma con
cordato tra  il Ministero della 
Sanità, l’Istituto Superiore ùi 
Sanità, il CNEN e gli Enti lo
cali.

Si sottolinea tuttavia il fatto 
— continua il comunicato — che 
senza l’acquisizione del rappor
to di sicurezza, comprendente la 
descrizione degli impianti, l ’indi-

viduazione degli scarichi di eser
cizio e l’analisi dei possibili mal
funzionamenti ed incidenti in re
lazione alla sicurezza nucleare 
ed alla protezione sanitaria, non

sarebbe possibile pervenire ad 
una valutazione dei rischi sani
tari connessi con l'insediamento 
suddetto anche in condizioni di 
normale esercizio.

Si rileva inoltre — conclude 
il comunicato — che solo sulla 
base del rapporto di sicurezza 
e di un opportuno commento del
CNEN sarà possibile utilizzare 
in modo ottimale la rete di so r
veglianza sanitaria, formulare i 
presupposti tecnici del piano di
emergenza in relazione ad even
tuali incidenti agli impianti ed 
infine acquisire, da parte del Mi
nistero della Sanità e dell’Istitu

to Superiore di Sanità, un giu
dizio complessivo sulla rilevan
za sanitaria deU'insediamento 
nucleare in questione ».

The physicisls usk fo r  en
ei u i r i e s  w i t h o u  I a n y  
prohibitions fo r  "L a  M ad
dalena."

T h e  p h y s ic i s l s  o f  th è  
Superiur Health Institu te  are 
having  an enquiry on thè  
dangers o f  radioattive  pollu- 
tion in thè waters o f  "L a  
M adaiena". where, as it was 
noted. thè G overnm ent has 
allowed thè installation o f  a 
sùpport base fo r  nuclear sub
marines. The enquiry will be 
held  in co llabora tion  with 
C N E N  and  with thè locai in- 
stitu tes o f  thè island.

* * *
The em ergency program  by 

CGI L fo r  thè Post Office. The 
Union has asked that thè ad- 
m inistration during thè period  
o f  Ju ly  lo S ep tem ber would  
noi accep l p a m p h le ts  and  
advertising leaflets. I l was 
necessary f o r  thè decentraliza- 
tion o f  thè collection and thè 
d i s l r ib u l io n  o f  th è  co r-  
respondence near thè centrai 
ojjìces.

Tonnellate di posta — circa quattro ogni 
giorno — spedite da Roma per Roma riman
gono bloccate nei centri di smistamento e nei 
vagoni ferroviari, o addirittura inviate a F i
renze, per essere sm istate e tornare dopo 
molti giorni di nuovo a Roma.

Il centro di Firenze, teoricamente più effi
ciente, pur essendo dotato di una macchina 
elettronica che smista 60.000 lettere al minuto 
in base alla registrazione del codice di avvia
mento postale, nella pratica non riesce a sm al
tire l'enorme mole di lavoro anche a causa  
dell'insufficienza del personale.

I  provvedimenti urgenti, riguardanti il pe
riodo luglio-settembre, chiesti dalla FIP-CGIL, 
rappresentano una responsabile posizione dei 
lavoratori di fronte alla paralisi del settore, 
causata dalla politica di interessi e di giochi 
di potere attuata per oltre venti anni dalla DC 
e  dai suol alleati. Essi sono anche una risposta 
all’atteggiamento del ministro Togni che an
cora una volta tenta di scaricare le sue gravi 
responsabilità sui lavoratori: aumentando,
cioè, fino all'inverosimile le ore di straordi
nario ed evitando di affrontare alla radice i 
reali problemi del settore postelegrafonico.

La CGIL, invece, propone che, per il periodo 
dei tre mesi estivi, l ’amministrazione delle 
poste non accetti stampe, opuscoli e  « de- 
pliants » pubblicitari, che hanno rappresentato 
finora un grande intralcio allo smistamento 
della corrispondenza.

Per rendere il servizio più funzionale nel 
periodo estivo la FIP-CGIL chiede che 500 
tra impiegati e  agenti e 60 agenti di esercizio 
e tecnici attualmente applicati nelle direzioni

I  centi correnti postali non recapitati sono 
circa un milione e mezzo: la FIP-CGIL ha 
proposto che il personale che è  applicato nelle 
sedi di sperimentazione dell’automazione dei 
servizi di banco-posta venga immediatamente 
utilizzato nell'ufficio dei conti correnti dove il 
personale, come del resto negli altri uffici, è 
del tutto insufficiente. La distribuzione della 
posta va decentrata direttamente agli uffici 
centrali e  periferici, senza ricorrere continua- 
mente a « Roma Ferrovia ».

Tra le richieste della FIP-OGIL vi è  anche 
quella riguardante la chiusura dei centri sus
sidiari di Pomezia e di via M assaia, utiliz
zando il personale negli uffici « Arrivi e  distri
buzione », il punto dove si verifica il mag
giore ingorgo.

Le proposte presentate dalla FIP-CGIL si 
inseriscono nella battaglia ohe il sindacato 
conduce da anni per una diversa politica nel 
settore postelegrafonico, un maggiore con
trollo democratico, soprattutto per quanto ri
guarda le assunzioni effettuate generalmente 
con metodi clientelari.
direzione provinciale e  utilizzati negli uffici e 
nei settori di distribuzione e  di banco-posta. 
Nello stesso tempo 100 fattorini andrebbero 
trasferiti ai servizi interni di «Rom a Ferro
v ia »  dovev cioè, viene depositata tutta la 
corrispondenza in arrivo e in partenza.

Il 21 luglio la quindicesima edizione della manifestazione atletica

URSS, USA E CUBA 
A L  «MEETING » DI SIENA

NELLA FOTO: nelle acque del
la Maddalena una nave-appoggio 
del sommergibili nucleari ame
ricani

Gli organizzatori del « Mee
ting dell’Amicizia », il tradi
zionale appuntamento Inter
nazionale dell’atletica leggefa, 
giunto ormai alla sua quin
dicesim a edizione, sono già 
da tempo al lavoro per assi
curare un nuovo, grande suc
cesso alla manifestazione, che  
per la sua importanza tecn i
ca, ha avuto l’onore di esse
re inclusa nel calendario del
la IAAF (l’Associazione m on
diale delle Federazioni atleti
che). E già da ora — 11 « Mee
ting » avrà luogo il 21 luglio -  
l i  può anticipare che anche 
quest’anno assisteremo ad 
una riunione atletica di alto 
livello tecnico come nelle edi
zioni precedenti (basti ricor
dare l'edizione dello scorso

La « freccia » Williams, il primatista del sal
to in alto Stones e il cubano luantorena, 
vincitore delle Universiadi, tra i partecipanti

anno quando sulla pista dei 
Rastrello Milburn siglò il fa 
voloso primato mondiale sui 
110 ostacoli con il tempo 
di 13”1).

L’anticipazione è conferma
ta dal fatto che tre nazioni 
alla avanguardia in campo 
atletico -  Stati Uniti, URSS 
e Cuba — hanno già dato la 
loro adesione al «M eeting». 
M entre l’URS8 si è  riserva
ta di far conoscere a breve 
■cadenza 1 nom inativi dei 
componenti la propria squa
dra, Cuba sarà presente con 
quattro atleti ed altrettante

atlete. I cubani saranno gui
dati dal vincitore delle Uni
versiadi, Juantorena, dall’osta
colista Casanas e dalla velo
cista Chivas, terza alle Olim
piadi di Monaco.

Gli Stati Uniti saranno rap
presentati dal «P acific  Coast 
Club», che annovera fra le 
sue file il prim atista dell’al
to Stones, l'altro saltatore 
Woods, il discobolo Powell, 
l ’ostacolista Boldl.ig, 11 pesi
sta  Feurbach, 11 mezzofondi
sta Hilton e Steve Williams, 
che proprio venerdì scorso ha 
eguagliato il primato mondia

le dei cento metri. Tutti que
sti atleti saranno presenti a 
Siena assieme alla mezzofon
dista Larrieu, che di recente 
ha sfiorato il primato mon
diale della Pignì sul miglio. 
Si-no in corso, inoltre, con
tatti con altre nazioni, che, 
di solito, isvlano loro atleti 
a Siena, per una partecipa
zione qualificata.

Naturalmente 1 dirigenti del 
« M eeting » si sono rivolti al
la FIDAL (Federazione italia
na atletica leggera), che ha 
assicurato il suo Interessa
m ento affinchè i migliori az
zurri, compatibilmente con 1 
programmi di preparazione 
per gli « Europei », siano pre
senti a Siena per competere, 
nel segno dell’amicizia inter
nazionale con 11 fior flore del
l'atletica mondiale.

NOTIZIE D A LL 'ITALIA NOTIZIE D A L L  'ITALIA N OTIZIE D A LL 'ITALIA NOTIZIE D A LL ’ITALIA NOTIZIE D A LL 'ITALIA NO TIZIE D A LL 'ITALIA N O TIZIE

Sui pericoli dell'inquinamento nucleare

I fisici chiedono 
indagini senza veti 
per la Maddalena

VENEZIA — Uno dei tanti aspetti che simbolizzano lo stato di rovina in cui versano i 
nostri monumenti. Qui, nella c ittà  il cui patrimonio artistico, architettonico e monumentale 
è m inacciato più da vicino, sono m ostrati gli e ffe tti dell'inquinam ento atmosferico (da notare 
le grandi macchie scure) su una statua di Madonna che sovrasta la basilica di San M arco

Illustrato nel corso di una conferenza stampa

PROGRAMMA DI EMERGENZA 
DELLA CGIL PER LE POSTE

Un documento del Consiglio di Laboratorio dell'Istituto Superiore di Sanità - Per la 
completa sicurezza delle popolazioni è necessario che ai ricercatori sia permes
so di conoscere gli impianti nucleari della base per i sommergibili americani
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A s e r i e s  o f  o f f i c i a i  
docum ents. fro m  1945. in thè 
U nited  S ta te s , have been  
made public in thè lasl fe w  
davs. revealing that a fe w  
m onths a fter thè war, som e o f  
th è  b i g g e s t  I t a l i a n  in-  
duslrialists were dem anding  
thè arm ing o f  anti-com m unist 
bands and that they were also 
a sk in g  th è  A m e r ic a n s  to  
prolong their occupation and  
to exercise a reai "politicai 
pro tec tion", in Italy.

The docum ents which were 
kepi al thè S ta te  Departm ent, 
were o n ly  re c e n tly  m a d e  
available fo r  use by  scholars. 
They nam e am ongst m any  
olhers, thè ex-president o f  thè 
Con/industria. Angelo Costa, 
thè Piaggios, Piero Pirelli, 
I olck and Gerolamo Gaslin.

The fir s t  m anoeuvre o f  thè 
ind usi rialists was conlained in 

•a secret report seni a t thè end  
o] Jim e '45 by  thè U.S.

A m b a s s a d o r  K i r k  ( in  
R om e al thè lim e) to thè 
Secretary o f  Sta te . "S o m e o f  
in e  m u s t  i m p o r t a n t  in -  
duslrialists in thè N orth  —  as 
we see in thè docum ents  —  
a re  s ta r l in g  to  o rg a n ile  
atitonom ously, in arder to 
Ughi co nm tun isn i. A firs t 
m eeting  o f  thè in dustria i 
re p re s e n ta tiv e s  o f  M ila n , 
Turin, Genoa, has taken place 
mi thè l ólh and I7th o f  June  
a f  Turin."

L a te  in Ju n e , Frederico  
R am pino was arrested fo r  
Itaving in his possession, war 
arms. R am pino is thè owner 
o f a sm all alum inium  facto ry  
that em ploys six workers, thè 
n u m e  o f  hi s  b u s i n e s s  is 

M etalm ine Im port-Export".

In his house there were also 
about tw en ty beds and a fo o d  
reserve. A  round his house 
lliere were m arks o f  bullet 
lioles un thè trees and petrol 
tanks.

The arresi o f  R am pino has 
been called to thè attention o) 
thè various magislrates who 
carried oul thè research on thè 
terrorists.

Lo rivelano documenti ufficiali del Dipartimento di Stato USA

Nel 1945 gli industriali italiani
volevano armare bande anticomuniste

Chiamati in causa Vailetta (Fiat), l'ex presidente della Confindustria Angelo Costa, i Piaggio, Falk, Pirelli, Gaslini 
e il gruppo Eridania-zuccheri - Pressanti sollecitazioni perché il governo militare alleato non si ritirasse

U na serie di docum enti u f
ficiali USA del 1945, resi no
ti solo in questi giorni rive
lano che appena pochi mesi 
dopo la fine della guerra, a l
cuni t ra  i più po ten ti in d u 
s tr ia li ita lian i si « tassav a
no » per a rm are  bande a n ti
com uniste, e so llecitavano gli 
am ericani a pro lungare l'oc
cupazione e ad esercitare  — 
anche rilevando alcuni gros
si complessi — una  vera e 
propria  « protezione politi
ca  » sul nostro Paese.

I docum enti, che erano  
conservati al D ipartim ento  di 
S ta to  e che solo di recente 
sono s ta ti  messi a d isposi
zione degli studiosi, ch iam a
no in  causa tra  gli a ltri l’ex 
presidente della  C onfindu
s tr ia  Angelo Costa, i P iag
gio (sia quelli dei cantieri 
navali, e sia  quelli degli ae
rei), Piero Pirelli, l'in d u stn a - 
le dell'acciaio Folck e quello 
dell'olio Gerolamo Gaslini.

La p rim a segnalazione su l

le m anovre degli industria li 
è con ten u ta  in un  rapporto  
segreto spedito  alla fine del 
giugno '45 d a ll’am basciatore 
USA a Roma. K irk, al Se
gretario  di Stato. « Alcuni 
dei più im portan ti in d u s tr ia 
li del Nord — vi si legge — 
stanno  cominciando ad orga
nizzarsi au tonom am ente  allo 
scopo di com battere il com u
niSmo. Un primo in co n tro  
dei rappresentanti industria 
li di Milano, Torino e Geno
va ha avuto luogo il 16 e 
17 giugno a Torino  ».

Sei gli industria li p resen ti 
alla  riunione, riferiva il ra p 
porto: per Torino, Pierluigi 
R occatagliata  (proprietario  
della  Nebiolo, una  delle più 
grandi fabbriche europee di 
m acch inari tipografici) e 
V ailetta  « in rappresentanza  
degli interessi di Agnelli, 
Fiat»', per M ilano, Piero P i
relli e l'ong. Folck; per Geno
va, l’a rm ato re  Rocco Piaggio 
e Angelo Costa. « Durante

l'incontro  è sta to  deciso  che 
il com uniSm o sarà com ba ttu 
to: a) con un 'in tensa  ca m 
pagna di stam pa e di propa
ganda che includa  la corru
zione di leaders com unisti e 
scrittori com unisti;  b) con le 
arm i ».

Per questo gli in d ustria li 
avevano deciso di versare « la 
som m a di 120 m ilioni di lire 
annue per la cam pagna di 
stam pa e di propaganda ». 
Precisava il rapporto  che « il 
danaro sarà depositato nella 
C ittà  del Vaticano, e sarà 
investito  nel modo m igliore  
per proteggerlo da perdite  
derivan ti da una nuova sva
lutazione della lira. Verran
no richiesti a ogni industria 
le im m edia ti pagam enti dei 
rispettiv i contributi, in m o
do che nessuno possa in se
guito  cam biare parere  ».

Ma non basta. Il rapporto  
— che assiem e agli a ltri do
cum enti è s ta to  inviato  da 
uno studioso al giornale II

U n a  p a t t u g l i a  di c a r a b i n i e r i  
du ran te  una perlus traz ione  nei 
boschi appenninici dell 'I t a l i a  cen
tra le  a lla  ricerca  dei cam pi par-  
mil it ar i fascis ti.

T  IL TITOLARE DI UNA FABBRICA DI MILANO

Arrestato il proprietario del campo 
paramilitare scoperto sidl'Appennino

M anilesto  — an n unciava  che 
« sono allo studio i m ezzi per 
arm are gli e lem enti antico
m u n is ti» :  « saranno com pra
te arm i », e per la loro d i
stribuzione nonché per l'o r
ganizzazione dei gruppi a r 
m ati è s ta to  ingaggiato « Z a
m boni, un  eccellente orga
nizza tore  m olto stim a to  dai 
partig ian i an ti com unisti ». 
Per am m issione degli stessi 
industria li, « /e  spese previste  
sono enorm i, ma gli in d u 
stria li sono disposti a f in a n 
ziare l’avventura  ».

Il rapporto  faceva anche i 
nom i degli industria li geno
vesi che avevano già acce tta 
to  di finanziare  il m ovim en
to : Rocco Piaggio (« ch e  ha 
versato 15 m ilioni »). Angelo 
Costa, il conte Anseimo Fo 
roni-Lo Faro p roprietario  di 
u n a  fabbrica di saponi e di 
a ltre  industrie , Gerolam o G a
slini, i fra te lli Arm ando ed 
E nrico Piaggio, Lorenzo Bruz- 
zo (ferro  e acciaio). F o rtu 
na to  M erello (Molini Alta 
Ita lia ) , e Cevaseo « in rap
presentanza delle ra ffinerie  
di zucchero Eridauict. che si 
è im pegnato per non m eno  
di 500 m ilioni ».

Non m eno significativo  un 
a ltro  dei docum enti segret:, 
relativo  stavo lta  ad un collo
quio tra  un  funzionario  del 
Pwh, il servizio propaganda 
e inform azioni alleato, e l 'in 
dustria le  navalm eccanico a 
zuccheriero Rocco Piaggio. 
Piaggio è m olto preoccupato 
per quel che accadrebbe il 
giorno del ritiro  del governa 
m ilitare  a lleato  «ch e  ha  con
tro lla to  e posto rim edio a 
m olte a ttiv ità  d irom penti » 
(e cioè « le crescenti rich ie
ste  dei sindacati », « gli e f 
fe t t i  paralizzanti de ll’epura
zione». ecc.), « e  soprattu tto  
ha m a n ten u to  l'ordine pub
blico ».

L 'industria le  genovese ha 
pau ra  dì quel giorno, in p ri
mo luogo perché pensa che 
« l ’Ita lia  marcia dritta  d rit
ta verso il comuniSmo  » e ciia 
il prim o passo sa rà  rappre  
sen ta lo  dalla  « socializzazio
n e »  de ll 'in d u stria  p rivata  e 
« il faaociLaineuto da parte 
dello S ta to  ». Da qui la ra c 
com andazione di Piaggio che 
il governo alleato  non si r i
tiri, e che « gli anglosassoni, 
nei risarcim enti dei deb iti di 
guerra, si assum ano la pro
prietà o il controllo delle 
grandi industrie  italiane ( in 
cluse le sue). A ltrim en ti, do
po la partenza degli alleati, 
l’industria  sarà vota la  alla 
distruzione  ». Invece, « con 
qualche form a di proprietà  
alleala, e con la protezione  
politica che late proprietà  
comporterebbe, de ll’iudustrm  
SU potrebbe salvare qua l
cosa ».

A ltri docum enti riservati, 
re la tiv i ai rap p o rti segreti 
t r a  la F ia t e l 'am bascia ta  
am ericana  negli Anni Cin 
q u a n ta  erano  s ta ti rivelati 
appena qualche se ttim an a  fa.

Velia sua casa nel Parmense ritrovato un arsenale di armi da guerra - Ordigni bellici 
■invenuti anche nell'abitazione milanese e nella fabbrica - Collegamento col «caso Sossi»?

P A R M A ,
Nella mattinata di oggi, do

menica 23 giugno, è  stato ar
restato per detenzione di armi 
da guerra il trentenne Fede
rico Rampino, titolare di una 
fonderia di alluminio, la « Me- 
talmine Import-Export » dove 
lavoravano 6 dipendenti, situa
ta a Burago Molgora (viale 
don Minzoni 2) nei pressi di 
Vimercate in Brianza, e resi
dente, a quanto sembra, in 
via Tito Speri 11 a San Frut
tuoso di Monza. Il Rampino 
risulta il proprietario della 
piccola casa di montagna (ubi
cata sul monte La Pelata, nel 
comune di Borgo Taro, nel- 
l ’Appennlno Parmense, al con
fine con le province di Parma, 
Massa Carrara e La Spezia), 
nella quale, come noto, ven
nero rinvenuti, nel pomerig
gio di ieri, sabato, un fucile 
Beretta cal. 308 m odello '62 
con bipiede e  quaranta colpi, 
una « machine pistole » Jager 
AP cal. 7,65 con munizioni, 
un m oschetto mod. '91, scà
tole di caricatori per vari ti
pi di armi con, circa 700 car
tucce.

Nella casa — un edificio ri
pristinato di recente, costitui

to da un piano con servizi ed 
un ampio locale insonorizza
to — si trovavano anche una 
ventina di letti e una cospi
cua scorta di generi alimen
tari. All’intorno diversi bidoni 
da benzina vuoti, apparivano 
sforacchiati da proiettili. An
che parecchi alberi recavano 
tracce di pallottole.

Il piccolo edificio è situato 
in un pianoro coperto da una 
fitta boscaglia e nelle sue vi
cinanze, su di un grosso m as
so, sono state rinvenute tracce 
di un disegno di una stella 
a cinque punte con le lettere 
« B.R. ».

Al momento dell'irruzione 
della polizia (entrata dalla

Sorta del seminterrato, sem- 
ra non chiusa a chiave), il 

piccolo edificio era vuoto. So
lo stamane, infatti, 11 Rampi
no è  stato arrestato quando, 
proveniente da Milano, con 
una moderna « Land Rover » 
targata MI T80626, stava af
frontando l ’erta mulattiera 
che dalla frazione di Baselica 
porta al solitario rifugio m on
tano.

A bordo aveva due donne: 
si tratterebbe di certe Anna 
Molis, di 2T anni e Wally 
Bandini, di 50 anni, pure re-

l

sidenti a Milano. La Bandini 
abitò, diverso tempo fa a Sal
somaggiore.

Su disposizioni delia magi
stratura di Parma, la polizia 

•milanese ha effettuato perqui
sizioni sia nella fabbrica, sia 
nell'abitazione del Rampino. 
NeU’appartamento di San Frut
tuoso di Monza sono stati tro
vati un moschetto, sei rivol
telle in parte inefficienti, due 
pistole automatiche, ima pi
stola giapponese e un numero 
ingente di munizioni. Nella 
fabbrica di Burago Molgora 
sono state trovate sette pi
stole, di cui una di calibro 9, 
che, essendo un’arma da guer
ra, ha fatto scattare 11 man
dato di cattura, eseguito, co
m e si è visto, a Parma.

L’intervento nella casa di 
montagna della « squadra po
litica » della questura di Par
ma (intervento diretto dal 
questore Mldurl e coordinato 
dal vice questore Romanello) 
ha avuto luogo, in collabora
zione con 1 carabinieri al co
mando del tenente Cioognani, 
a seguito delle ripètute di
chiarazioni di abitanti del luo
go, i  quali sostenevano che 
nella zona si sentivano fre
quenti sparatorie e si aggira

vano uomini dall'atteggiamen
to sospetto.

Stando a talune voci, la vi
cenda verrebbe a collocarsi 
in un ampio quadro di inda
gini in corso da parte delle 
procure di Milano e di Tori
no; indagini che taluni colle- 
gano al « caso Sossi ». Da par
te degli inquirenti, a Parma, 
non si è data tuttavia alcuna 
conferma in tal senso. Ci si 
lim ita a dire che del Rampino 
non si conosce, per ora, alcun 
connotato politico e che al 
momento dell’arresto egli ha 
dichiarato che la  « casa » nel- 
l'Appennino parmense serviva 
com e soggiorno di fine setti
mana a lui ed al suoi amici 
appassionati di armi e di tiro 
ai segno.

L’arresto del Rampino ha 
richiamato l ’attenzione dei 
magistrati che svolgono le in
dagini sui vari rapimenti. A 
Parma stanno, infatti, per 
giungere i sostituti procurato
ri di Torino, dott. Caccia e 
Caselli che si occupano del 
sequestro di Sossi, mentre da 
Milano è atteso il giudice 
istruttore Turone, il magistra
to legato alla cattura di Lig- 
gio.

Giacomo Musiar

ENI: accordo 
per forniture 
di impianti 
all'Algeria

ALGERIA. 28 
U « Nuovo Pignone », del 

gruppo ENI, ha firmato' aon 
la « Sonatrach », (società na
zionale petrolifera algerina) 
un contratto per la fornitura 
di tre stazioni di relnlezlone 
del gas naturale, n  valore 
com plessivo della fornitura è 
di circa 35 miliardi d i lire. 
Oli im pianti servono per ret- 
niett&re nel sottosuolo, In at
tesa di utilizzazione, 11 gas na
turale che fuoriesce in  fase di 
estrazione del petrolio grezze. 
Il gas naturale verrà portato 
alla pressione di 420 atm osfe
re da gruppi dt compressori 
centrifughi

Scrivete 
i vostri 
problemi 
a
Nuovo Paese
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In attesa 
di crescere

G loria Guida (nella foto) con
tinua ad in terpretare (il fis i
co glielo perm ette) pa rli di 
adolescente. Dopo essere sta
ta la protagonista del film  
< La ragazzina » di M ario  lm - 
peroli — che, fra  l'a ltro , è 
ancora sotto sequestro —  à 
ora sul < set » della c M ino
renne », che con la regia di 
Silvio Amadio si sta girando 
a Roma

Consigliere 
del MSI 

si dimette 
a Cisterna

Nel corso della seduta dell'al
tra  sera, al consiglio comunale 
di Cisterna (provincia di Lati
na) un consigliere comunale, 
eletto nelle liste del MSI, Ange
lo Fanfarillo, ha annunciati 
le suo dimissioni dal partito 
'neofascista.

L’ex missino, nel corso della 
sua dichiarazione si è dichia
rato (l'accordo con Biniulelli, 
ex presidente ilei MSI. di nas 
sosi mercoledì scorso dal par
tilo e passato al gruppo misto 
della Camera.

Nel suo intervento, d consi
gliere Fanfarillo, ha afferm a 
to di ncn voler più appartenere 
ad una formazione politica che 
€ conduce una politica autori
taria  ». I rappresentanti del 
MSI al consiglio comunale di 
Cisterna, dopo le dimissioni di 
Fanfarillo rimangono tre.

Scioperano 
1600 ceramisti 
per la salute 

in fabbrica
I 1600 ceramisti delle 33 fab

briche di Cìvltacastellftna, in 
provincia di Viterbo, sono 
scesi In sciopero ieri contro 
1 rischi per la loro salute de
rivanti dall'ambiente di la
voro.

Nella sala consiliare sì è 
svolta una affollata assem 
blea a cui hanno partecipato 
rappresentanti della Camera 
del lavoro, dell’ammlni.stra- 
zlone comunale e del patro
nato INCA-CGIL. Nella c itta 
dina 11 17 per cento degli 
occupati nel settore della ce
ram ica i  colpito da silicosi 
o da altre m alattie  
L’am ministrazione di sinistra  
ha Istituito un centro di m e
dicina preventiva per 11 quale 

stato richiesto 11 sostegno
'■H» Regione
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Nei paesi della Comunità Europea

Il dramma deH’istruzione 
per i figli degli emigrati

Oltre un milione di bambini e ragazzi di fronte alle difficoltà di andare 
a scuola in un paese straniero —  La recente riunione dei ministri della 
Pubblica istruzione della C E E  —  Ritardi e ostacoli nella cooperazione

UN PIANO DI MR. HAYDEN 
PER LE CASE Di RIPOSO
Una serie di provvedimenti a tti a facilitare  
l ’esistenza delle persone anziane e dei pensionati 
in genere.

Nel corso di una conferenza 
slampa alla fine del mese 
scorso il minis tro  per la 
Sicurezza Sociale Mr. Bill 
I layden ha illustrato una serie 
di provvedimenti che il gover
no si appresta ad adottare a 
favore delle persone anziane.

Si trutta di una serie di 
p rov v ed im e n t i  tend en t i  a 
fa c i l i ta re  in v a r io  m odo 
l'esistenza delle persone an
ziane, in una parola dei pen
s i o n a l i .  f  p r e v i s t a  u na  
m a g g i o r e  c o n t r i b u z i o n e  
governativa per la costruzione 
e la gestione di case di riposo 
per anziani e anche per cer
ca re  di c o r re g g e re  ce rte  
situazioni che si sono deter
m ina te  in alcune case di 
riposo il cui modo di essere 
non e' certo adatto a favorire 
il morale c la serenità ' di chi 

vi e" ospitato.
Si tra tta  di una serie di 

provvedi menti indubbiamente 
lodevoli, ed e- auspicabile che 
tutto il progetto veda quanto 
prima la sua realizzazione. 
Riteniamo tuttavia necessario 
tornare a parlare della cosa, e 
lo faremo nel nostro prossimo 
numero, perche’ r i teniam o 
g i u s t o  s o t t o l i n e a r e  c h e  
vengano presi provvedimenti 
anche per evitare  che dei 
lavoratori abbiano a trovarsi 
nella necessita' di ricorrere, al 
termine della loro vita di 
lavoro, ari una casa di riposo 
per anziani, o, per dirla in 
italiano, ad un ospizio, ma 
che invece abilitino dirit to a

vedere altrimenti ricompen
sa ta  la lo ro  es is tenza  di 
lavoro.

Rapporti 
diplomatici fra 

Cina e Venezuela
CARACAS 

Il Venezuela e la Repubblica 
popolare cinese hanno deciso 
di allacciare rapporti diploma
tici, « spinti dai desiderio di 
promuovere l'amicizia, la coo
perazione e la mutua intesa 
tra  i due portoli », oame affer
ma un comunicato.

Sei morti nelle 
miniere d'oro 

del Sud Africa
JOHANNESBURG 

Sei lavoratori africani sono 
morti oggi ài due sciagure av
venute in due diverse miniere 
d ’oro vicino a  Johannesburg, 
e dovute alle condizioni di insi
curezza del lavoro.

Un portavoce della società 
proprietaria della miniera d ’oro 
« East Ramd » ha dichiarato 
che cinque cittadini del Mala- 
wi sono morti nella prima scia
gura, avvenuta a  3250 metri 
di profondità, mentre altri nove 
africani sono rimasti legger
mente feriti. Nel secondo disa
stro un minatore sud-africano 
è  rimasto ucciso e altri due 
feriti a  3.010 metri di profon
dità.

Echi della festa del Bari Social Club alla Coburg Town H all, 
sabato 6 luglio scorso, nel corso della quale sono siate elette  

M iss Charity Queen B .S .C . (la signorina Anna Carone — a 
destra nella foto) e M iss Bari Social Club 1974 (la signorina 

Rosa Cerronc).

WHITLAM RINGRAZIA  
LA FILEF

P r i m e  M i n i s t e r

C a n b e r r a

4 July 1974

Sui problem i della  istruzio
n e  qualsiasi tipo  d i collabo- 
razione o anche solo di rac
colta  di d a ti a livello d i Con
siglio delle C om unità  eu ro 
pee (CEE) m arc ia  con e s tre 
m a lentezza trovando  o s ta 
coli di notevole en tità .

Q uesta la conclusione m a 
tu ra la  nel corso del «Collo
quio del g io rnalisti specializ
zati nel problem i della  edu
cazione», svoltosi in  que
sti giorni a  Bruxelles, per 
in iz ia tiva  della  Direzione ge
nerale  de lla  inform azione del
la  CEE.
Ai g io rnalisti p resen ti, ra p 

p re sen tan ti di quo tid ian i e r i 
viste del Belgio, della  D ani
m arca  della  G erm ania, della  
F ran c ia , della  G ran  B re ta 
gna, dell’Xrlanda, dell'Ita lia , 
del Lussem burgo e dell’O lan
d a  è s ta ta  p re sen ta ta  la  r i 
soluzione a d o tta ta  dai m in i
s tr i  della  Pubblica Istruzione 
della CEE nella loro riun io
ne del 6 e 7 giugno scorsi, 
ed è proprio la discussione 
sv iluppatasi su  di essa che 
ìa  denunciato  1 r ita rd i e le 
iiffico ltà  partico lari di questo 
’ampo.
Non è un  caso, in fa t t i  ch< 

m en tre  1 m in istri degli a ltr i 
se tto ri si sono riu n iti in  que
sti ann i decine  e decine di 
volte, quelli de lla  Pubblica  
Istruzione abb iano  realizza
to due soli inco n tri nel novem 
bre cel 1971, quando  delia  Co 
m u n ità  erano  m em bri ancora  
sei paesi e  nel giugno di que
s t ’anno e che in  en tram b e  
le occasioni si s la  rim asti 
e strem am en te  nel vago. Gli 
ostacoli ad un avvio a ttivo  di 
cooperazione vengono da m ol
tissim e ragioni, non u ltim a  la 
e strem a  d iv ersità  del sistem i 
di istruzione nei vari pae
si della  CEE e la  loro m obi
lità , in tesa  come m utazione 
pressocchè co n tin u a  di s t ru t 
tu re , program m i, ecc. Da qui 
l’a fferm azione che fa  d a  p re 
m essa alla  risoluzione dei m i
n is tr i della  P .I. del 7 giugno 
la  quale a ffe rm a  esp lic ita
m ente  che « l’arm onizzazione 
di questi sistem i o di queste
n r t H H / > V t z j  ( ì y s  w t o + o r l o  / H  l e t r i j .

■Jone - n.d .r.) non  può essere 
consid era ta  d i pe r »e stessa  
come uno scopo». F ra  i se t
to ri presi in  esam e nello s te s
so docum ento  come p rio r ita 
ri per l’azione della  CEE, so
no in d ica ti quello de lia  fo rm a
zione cu ltu ra le  e professiona
le dei lavoratori em ig rati e 
del loro figli, quello del r i 
conoscim ento al fin i accade
m ici e professionali dei diplo
mi e dei tito li di studio , quel
lo della racco lta  di docum en
tazioni e s ta tistiche .

Su! problem a p iù  d ram m a
tico, quello cioè della  is tru 
zione dei figli degli em ig ran 
t i  (secondo 1 d a ti della  CEE, 
nel te rr ito rio  de lla  C om uni
tà  i ragazzi em igrati f ra  i 
4 e i 18 an n i superano  il m i
lione) purtroppo  non si è a n 
d a ti  o ltre  le d ichiarazioni di 
buone intenzioni. In tenz ion i, 
che indicano g iu stam en te  co
me sia  necessario che ven
gano prese m isure per « pe r
m ette re  la  re in tegrazione dei

bam bini nel paese di origine, 
p u r  facendo tesoro de lla  espe
rienza  educativa  del paese 
ospite  » e pe r consen tire  « ai 
figli dei lavo ra to ri em ig rati e 
agli stu d en ti l’accesso alla  
istruzione a  tu t t i  i livelli nel
le stesse condizioni dei figli 
dei c ittad in i del paese d i o ri
g ine ».

Come ciò possa d ivenire  r a 
p id am en te  e concretam ente  
te rren o  di in iz ia tiva  nei pae 
si, nei quali ai d e ten to ri del 
potere econom ico il lavoro de

gli em ig rati f ru t ta  p ro fitti  non 
cerio  ind iffe ren ti, purtroppo, 
non è s ta to  neppure  ind icato  
o suggerito . Ci si è lim ita 
ti ad  ausp icare  un  prossim o 
incon tro  su  questo tem a  f ra  
m in is tr i de lla  istruzione e del 
lavoro.
Si è preannunzia to . Invece 

che forse f ra  u n  an n o  si p o trà  
a rriv a re  al riconoscim ento re 
ciproco della  qualifica  di m e
dico nei paesi della  CEE.

Il « Concorde » viaggia 
in cerca di clienti

Continuano a ritmo serrata i viaggi propagandistici del «Con
corde », il supersonico anglo-francese costato centinaia di miliardi 
Dopo la decisione di continuare a mantenere in piedi fl progettò 
«Concorde» nonostante le ingenti spese e i numerosi dubbi sorti 
sull utilità del velocissimo aereo, il supersonico continua ad ef
fettuare una serie di voli dimostrativi fra  un continente e l ’altro 
in cerca di compagnie aeree disposte ad acquistare il nuovo veli
volo. L’ultimo viaggio è stato fatto sulla ro tta  Parigi-Boston Nel 
momento in cui il « Concorde » si levava in volo dall’aeroporto 
della capitale francese partiva anche un jumbo-jet 747, Il super
sonico è  giunto a  Boston ed è  ritornato indietro atterrando nuova
mente a  Parigi mentre il « 747 » non era ancora giunto nella città 
americana. Nella telefoto: Il « Concorde » mentre riparte da Boston

Richiamato 
l'ambasciatore 
USA in Sudan

W ASHINGION, 25 
Crisi nei rap p o rti d ip lom a

tici f ra  gli S ta tt U niti e il 
S u d an : il d ip a rtim en to  di 
S ta to  h a  deciso d i r ich iam a
re i ’am basoiatore  am ericano  
a  K h a rtu m  in  segno d i p ro
tes ta  con tro  La decisione su 
danese  d i consegnare aj- 
l’OLP (cioè, In  p ra tica , d i r i 
m ette re  in  lib e rtà ) gli o tto  
palestinesi Che n e l m arzo 1973 
uccisero l’am basc ia to re  am e
ricano  Cleo N od, il suo a s
sis ten te  George M oore e il 
d ip lom atico  belga G uy Eid. 
GB o tto  sono s ta ti  co n d an n a 
ti  a ll ’ergasto lo , qu ind i la  pe
n a  è s ta ta  r id o tta  a  se tte  a n 
ni, ed in fin e  si è deciso di 
a ffid a re  gli im p u ta ti a ll’O r
ganizzazione per la  liberazio
ne  de lla  P a lestina . Oggi essi 
sono g iu n ti ad Cairo.

La Volkswagen 
sospende 

altri 29 mila 
lavoratori

WOLSBURG, 24.
La Volkswagen ha deciso di 

sospendere dal lavoro circa 29 
mila dipendenti a partire dal 
prossimo 8 luglio. La motivazio
ne ufficiale è la scarsità di do
manda. E ’ da tempo che la mag
giore impresa tedesca d’automo
bili si dibatte in una crisi alla 
base delia quale c’è una esigen
za di ristrutturazione aziendale, 
che viene fatta  pagare ai lavo
ratori soprattutto immigrati.

Altri 12 mila operai erano sta
ti sospesi la settimana scorsa, 
mentre circa tremila impiegati 
si dimetteranno usufruendo così 
del premio istituito per i « licen
ziamenti volontari » che avver
ranno entro il mese.

Annunciato il mese scorso

Dear Mr. Sgro,
Thank you for your kind letter and for 

thè message of congratulation from your organisation. 
I was profoundly encouraged by thè support we 
received from thè Italian community during thè 
election and am grateful for thè efforts of you 
and your members on thè Government1s behalf.
My colleagues and I fully share thè aims and 
objectives of FILEF as you have outlined 
them to me. You may be sure that under 
Clyde Cameron's adminìstration, our policies 
for migrants will be vìgorously pursued in 
thè splendid tradition established by Al Grassby 
during his term as a minister. I look forward 
to a continuing d o s e  and cordial relationship 
between thè Government and our migrant communities.

With best wishes,
Yours sincerely,

Il p r im o  m in is tr o  a u s tr a lia n o  M r .  
W h itla m  ha inviato  a lla  F IL E F  la le ttera  
qui' r ip rod otta . Il prim o m in istro  r in grazia  
per le  congratulazioni inv iateg li dop o le 
e le z io n i e  d ich iara  di condiv idere gli scop i e  
gli o b iettiv i d e lla  F IL E F . A g g iu n g e  che la  
p o lit ica  d e ll'em ig ra z io n e  p ro seg u irà ', so tto  
i.'a m m in istra z io n e  C a m ero n , le sp lend ide

E. G. WHITLAM

tra d izion i avviate durante il m in istero  di Al 
G rassb y .

U n ’a ltra  le ttera  c o n ten en te  vivi app rez
za m en ti per l’o p ero sità ' d ella  com u n ità ' 
ita lia n a  in A u stra lia  e ’ sta ta  inviata a lla  
F IL E F  da M r. K ep E nderby, e x  m in istro  
del T err ito r io  d e lla  C a p ita le .
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Un mito che ha dominato per trent’anni la vita dell’Argentina

L’avventura di Peron
Personalità assai contraddittoria, egli si pose come simbolo di un processo di emancipazione sociale e nazionale, ma il suo regime si 
resse su una pratica autoritaria e su un'ideologia confusa, a sfondo populistico —  I 18 anni dell'esilio e il ritorno in patria, dove lo at

tendeva una situazione del tutto diversa, segnata da profondi confrasti nel movimento giustizialista —  Le gravi incognite del momento
volverate e  bombe. Peron con 
il peso del suo grande pre
stigio, si è sforzato di paci
ficare  le fazioni, ostentando  
una im parzialità in realtà so
lo apparente. D iceva che del
la gioventù era l’avvenire, ma  
per il presente lasciava a l
l ’apparato  « burocratico-gang- 
steristico » am pia libertà di 
perseguitare l ’ala giovanile e  
di bandire  « epurazioni » con
tro gli « infiltra ti m arxisti ».

Personaggio complicato di 
un paese contraddittorio in 
un periodo d ifficile, Peron è 
stato il protagonista d 'u n ’a v 
ventura  non comune, e a cau
sa di lui l ’Argentina ha v is 
suto nel 1973 una situazione  
addirittura  eccezionale. Nel 
suo nome, in fa tti, l’Argentina  
esaltò dapprim a alla presi
denza colui che credeva il 
luogotenente e il successore 
di Peron: R ector Compara. 
M a per Peron questi era  
troppo a sinistra, e non esitò  
a licenziarlo e a  fa r  indire  
l ’elezione di se  stesso. Fu un  
colpo di Stato entro il pero
nismo: l’Argentina, comun
que, l’accettò. E si a ffidò  ad  
un uomo di quasi ottant'an- 
ni reduce da quasi v en t’anni 
di esilio perchè quest'uomo  
era diventato un simbolo: 
simbolo di quella m aggioran
za della popolazione che i go
verni dal 1955 in poi avevano  
oppresso, um iliato, em argina
to. « Noi argentini crediamo  
che eleggere Peron sia stata  
la cosa più sensata — scrive
va  una rivista  di Buenos 
A ires nell’ottobre 1973 — ma  
ciò non im pedisce che per 
m olti aspetti sentiam o una 
certa angustia , una certa im 
pazienza: cosa succederà ora?

« Liberazione » 
o dipendenza
Si può d ire che un in ter

rogativo: « E  quando m orirà  
Peron? », sia stato sospeso 
sul fondale della scena poli
tica argentina fin  ì la l  mo
m ento in cui il generale è 
tornato a  Buenos Aires. Le 
ali opposte del peronismo po
tranno ora decidere di ina
sprire lo scontro ovvero di 
trovare un compromesso nel
la constatata prim aria esi
genza di difendere la conti
nuità costituzionale e bloc
care  eventuali tentativi gol
pisti. Ma la cosa più impor
tante sarà vedere se l'Argen
tina post-Peron continuerà ad 
aspirare al proprio sviluppo  
autonomo (che  i giovani pe- 
ronisti chiamano  « liberazio
n e ») o se  si contenterà di 
una condizione subordinata
(la  € dipendenza  »). In quale  
m isura, il peronismo potrà 
diventare uno strum ento
adatto per la lotta di libera
zione e di progresso sociale 
del grande paese latino-ame
ricano? Al « caudillo » scom 
parso succede una donna che 
sem bra m ancare della dote 
essenziale d'un governante,
quella di agglutinare forze  
politiche. Si aprono i dubbi 
sui lim iti della lealtà delle 
forze arm ate, da sem pre per
corse da vene di disprezzo
e rancore verso il peroni
smo.

Pericoli im m ani incombono 
sul paese. Potenti forze a l
l'interno pensano ad una ri
v incita , forze ancor più po
ten ti (Brasile, USA) stanno 
in agguato all’esterno: un cer
chio di ditta ture m ilitari ser
ra da ogni parte la R epub
blica. Gli argentini hanno vis
suto per trent'anni con Peron, 
è stato detto ieri, e ora « deb
bono im parare a v ivere  senza 
Peron ». In verità  il post-Pe
ron è un mom ento critico e 
potrebbe esserlo non per la 
sola Argentina.

I suoi seguaci veneravano  
m  lui una sorta di taum a
turgica incarnazione del de
stino della patria, i suoi de
trattori lo consideravano un 
dittatore demagogo che m a
nipolava le m asse. Fatto sta  
che gli argentini hanno vis- 
suto gli ultim i tren t’anni alle 
prese con quest’uomo che la 
m orte ha ora fa tto  uscire di 
scena: Juan Domingo Peron.
E lo straordinario è  che, di 
questi tren t’anni, Peron ne 
ha trascorsi al potere solo 
una decina: dal 1946 al 1955 
e dal luglio 1973 alla morte. 
Nel mezzo, ci sono sta ti l i  
anni di esilio durante i quali 
m asse povere de ll’Argentina  
Unirono per fa rne  una sorta  
di simbolo di riscatto e ne 
invocarono il ritorno come 
di un redentore. E tornò in
fa tti, ma non ci fu  la reden
zione: il rilancio della vec
chia confusa ideologia pero- 
nista, se ideologia fu , si ri
velo impossibile, il fascino de
gli antichi riti populisti non 
reggeva più, da ogni lato 
irrompevano i colori del 
dram m a.

Non c’era più l’Argentina  
ambiziosa e  ricca del 1945, 
che aveva  assistito alla libe
razione trionfale, a  furor di 
popolo, del vice presidente  
Peron, reo di aver bandito 
una specie di crociata sociale. 
Anche nel 1973 Peron conob
be un trionfo, quando ritor
no dall'esilio e il cielo si 
oscurò per un attimo del vo
lo di diciottomila colombi, 
mille per ciascuno degli anni 
che aveva trascorso in esilio: 
per un attimo, perchè im m e
diatam ente le mitragliatrici 
cominciarono a sparare al- 
1 aeroporto di Ezeiza e  t co
lombi fuggirono. Sul terreno  
restarono alcune decine di 
Morti e oltre trecento feriti. 
oi tra ttava  di morti e  di f e 
r i i p e r o n i s t i ,  fa lcia ti dalle 
ra ffiche di altri peronisti. 
Wuella strage fra tricida  nel 
momento in cui l’invocato 
* caudillo » rim etteva  piede 
sul suolo argentino fu  il 
punto d’arrivo d ’una stagio
ne politica fa ttasi sem pre più
tragicamente torrida a ll'in ter
no del movimento g iustizia
usta man mano che si con
cretavano le prospettive del 
ritorno di Peron II m ovi
mento peronista accolse il 
« leader » con una spaccatura  
che doveva dilatarsi sem pre  
P’u, fra  l’ala destra immobi- 
lista ( t  gangsteristica  » e fasci- 
stoide, secondo l’accusa de
gli avversari) e l’ala sinistra, 
rappresentata dalla gioventù, 
che al peronismo vorrebbe 
dare un contenuto progressi
sta e rivoluzionario, liquidan
done, anche nelle m asse, l’im 
magine paternalistica e  pa
ralizzante.

Forse Peron fu  malgrado  
tutto assai meno di quel che 
avrebbe potuto essere per 
l Argentina e  per l’intera 
America latina Gli impulsi 
demagogici, le confusioni 
ideologiche e  l ’opportunistico x 
gusto delle m anovre ne di
strassero il talento da altre  
ambizioni, o meglio dalla vi
sione di altri obiettivi che 
gli avrebbero consentito di 
svolgere un ben altro ruolo 
nel continente sudamericano.
. Peron nasce politicamente  
tu un periodo storico carat
terizzato dalla spinta del mo
vim ento di liberazione na
zionale che l'Am erica latina 
conobbe dopo la prima guer
ra mondiale e il cui elemento  
saliente fu  rappresentato dal
la comparsa delle prime cor
renti « sociali » e  * antiyan  
Qui » nelle forze  arm ate dei 
Paesi del subcontinente. Nel 
1930 un oscuro tenente colon
nello, Juan Domingo Peron, 
comparirà come aiutante di 
campo del gen. Uriburu, auto
re di un colpo di Stato contro

presidente lrigoyen.
Ma prim a che il nome di 

Questo tenente colonnello 
varcasse il ristretto  ambito

dei tecnici di cose militari 
(Peron negli anni ’30 fu  tra 
l’altro insegnante alla Scuola 
superiore  di guerra e poi 
venne in Italia per studiare 
la tattica delle truppe alpine) 
dovevano passare parecchi 
anni. Bisognerà arrivare al 
1943, quando del colpo di 
Stato di quell'anno sarà Pe
ron stesso l’animatore: lui, 
con il suo « Gruppo degli 
ufficiali uniti » (GOU) impor
rà al paese un nuovo gover
no con un programma favo
revole al miglioramento delle 
condizioni di vita  dei lavo
ratori. Nel 1946, l’attivism o  
e le beneficenze di Peron, 
che dirige il dicastero della 
Guerra ma anche il Segre
tariato del Lavoro, lo porta

attivo e passivo alle donne. 
Ciò accadde nel 1947.

Il nazionalismo sospettoso 
e intransigente degli argenti
ni amò in Peron un paladi
no che non esaltava solo l’or
goglio patriottico, ma osava  
anche proclamare la lotta per 
la « indipendenza economica » 
dagli S tati Uniti, definiva  
l'Argentina  « un Paese colo- 

' niale » al quale gli USA « la
sciavano solo il diritto di 
produrre  », lanciava gli slo
gan della industrializzazione 
del Paese e della  « leader
ship » continentale.

Tutto  ciò nel fragore della 
trascinante demagogia del ge
nerale, condita dalla paralle
la demagogia assistenziale, ca

nna spiegazione può non es
sere troppo laboriosa. Abban
donando l’A rgentina dopo 
quasi due lustri di potere, 
egli aveva  lasciato dietro di 
sè un paese dissestato, ma 
che gli era anche debitore 
del risveglio di vasti strati 
sociali a lla  politica, alla lot

ta, a  nuove aspirazioni e a  
nuovi bisogni.

I governi dittatoriali e inet
ti venuti dopo Peron, inol
tre, non seppero rim ettere  in 
sesto la situazione economi
ca argentina, e  anzi applica
rono largamente una politica 
di repressione che valse sol
tanto a  consolidare il m ito  
di Peron. Travolto dal golpe 
dei m ilitari di destra proprio

na in Argentina. Nel giugno 
dell'anno scorso, un dirigente  
del PCA avvertiva: t  Tn d e 
cenni di lotte la coscienza 
di classe si è elevata, si è 
approfondito il processo di 
radicalizzazione. La situazio
ne interna non è di relativa  
prosperità (come quella tro
vata  dal primo peronismo) 
bensì di acuta crisi delle  
stru tture  della società argen
tina. L 'influenza delle idee so
cialiste è enorm em ente cre
sciuta fra  i lavoratori. Il mo
vim ento sindacale classista  
ha visto crescere la sua forza  
organizzata. Tutto  questo fa  
sì che la storia non possa 
ripetersi ».

La storia non si è ripe-

Peron mentre passa in rassegna un unita militare nel all apice del suo potere

no alla Presidenza della R e
pubblica su un’ondata di po
polarità immensa.

Il decennio del governo di 
Peron portò all’Argentina una 
serie di importanti innova
zioni che ne modernizzarono 
le strutture. Venne introdot
to il sistem a della previden
za sociale per i lavoratori, 
fu stabilito il m inimo sala
riale, lo sciopero e l’a ttiv ità  
sindacale furono riconosciuti 
quali diritti deb lavoratori 
della città e della campagna. 
Una « promozione » impor
tante  per  i sindacati — an
che se si tra ttava  di organi 
che sostenevano il governo — 
fu  l ’assegnazione di incarichi 
nell'am m inistrazione statale  
a rappresentanti sindacali. 
Fu potenziato il controllo sta 
tale su ll’economia, con una 
serie di nazionalizzazioni.

Certo, Peron fece  m olte  
prom esse e parecchie non ne 
mantenne. Il suo regim e fu  
autoritario, anche se conser
vò in diversa m isura le appa
renze della democrazia. Fu 
sotto Peron che venne accor
data la estensione del voto

pricciosa e scriteriata, gestita  
dalla moglie del « caudillo », 
Evita. Il partito peronista in
grossava le file , ma le casse  
dello Stato si vuotavano. Il 
promesso progresso economi
co non venne, anzi il paese 
si trovò impoverito. A que
s t ’elemento di indebolim enti

La caduta 
del 1955

della posizione del governo, 
si aggiunsero le ambiguità  
della politica verso gli Scali 
Uniti Alla fine  Peron fu  ro
vesciato dagli am bienti m ili
tari di destra, che imposero 
al paese un regim e di d itta 
tura m ilitare protrattosi, con 
brevi intervalli, fino  alle ele
zioni dell’anno scorso.

Fatto non nuovo m a sem 
pre singolare, dal momento  
della caduta dell’uomo, co
minciò a dilatarsi il m ito  
del personaggio. Peron è sta 
to per di ciotto anni il m ito  
di se stesso. La ricerca di

quando certi nodi della sua  
gestione stavano per venire  
a l pettine ed egli avrebbe  
dovuto pagarne lo scotto, Pe
ron beneficiò, per cosi dire, 
della rabbia degli oppressi, 
delie speranze degli esclusi, 
e soprattutto delle aspirazio
ni delle nuove generazioni.

L ’inturgidirsi delle nostal
gie divenne una costante del
la condizione argentina. Lar
ghi settori popolari furono 
portati a identificare la pro
pria liberazione nell'uomo  
che fra  il 1945 e il 1955 aveva  
m ostrato di voler interpreta
re alcune delle loro aspira
zioni, aveva  soddisfatto alcu
ne delle loro esigenze m atu
rate a ttraverso decenni di lot
te  aspre e di sacrifici, a ve 
va  illuminato dei miraggi 
gente che da generazioni co
nosceva solo la disperazione, 
aveva  colto, infine, il deside
rio generale di liberarsi dal
la soggezione e dallo sfrutta-, 
m ento nordamericano.

Ma al mito non corrispon
deva una im m utata  situazio
ne politica, sociale ed urna-

tuta. La dottrina della « Ter- 
cera Posicion » peronista, che 
aveva scarsam ente alim enta
to , anche in passato, l’illu
sione che uno Stato paterna
lista e  imparziale avrebbe po
tuto arm onizzare gli in teres
si di . tu tte  le classi ed elim i
nare gli antagonism i creando 
vincoli di com plem entarità  
fra  capitale e  lavoro, non ha  
potuto neppure essere ripro
posta. Nemmeno la strum en
talizzazione totale del m ovi
m ento sindacale come brac
cio del partito a l potere ha 
potuto bloccare lo sfa ldam en
to dell'eterogeneo conglome
rato di forze che si richia
m avano al nome di Peron.

Il generale si è trovatò di 
fronte  ad un mondo nuovo: 
il mondo dei giovani che gri
davano  « Peron o M uerte  » m a  
che parlavano di prospettiva  
sociaiista, di patria socialista, 
di lotta di classe e  accusa
vano i suoi luogotenenti di 
essere dei controrivoluziona
ri, degli agenti dell'im peria
lismo, dei gangsters. A ll’in
terno del peronismo, le due  
fazioni si com battevano a re 
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A caccia di armi in mezza Italia

Con l ’arresto di 160 persone, 1294 denunce a 
piede libero, 207 perquisizioni, il sequestro di 
206 chilogrammi di esplosivo e il recupero di 
180 armi di vario genere e di refurtiva per un 
valóre di oltre 160 milioni di lire, si è conclusa 
una operazione anticrimine portata a termine 
dai carabinieri nelle 31 province dell’Emilia 
Romagna, della Toscana, delle Marche, del 
l'Umbria, del Lazio e della Sardegna. Sono state 
anche elevate oltre ventimila contravvenzioni 
stradali e ritirate patenti. f r a  le armi

sequestrate tre  fucili mitragliatori, 83 tra  
moschetti e fucili, 42 pistole e 44 pistole lancia; 

razzi. Sequestrate anche 73 bombe a mano di 
vario tipo e 194 tra  petardi e artifizi, 17.552 
cartucce. 3.898 metri di miccia e 1.309 detonatori. 
Nel corso delle operazioni i carabinieri hanno 
anche compiuto rastrellamenti e controlli in varie 
zone dell’Appennino Tosco-Emiliano, Umbro- 
Casentinese e nei monti laziali.
N E LLA  FO TO : carabin ieri nel corso di una 
battuta sui monti

ALBI0N HALL
359 Lygon Street — Brunswick

Vasta sala disponibile per matrimoni, 
ba l l i ,  r i c e v i m e n t i ,  c o n fe re n z e ,  

proiezioni, ecc.

Telefonare al signor M ichele  P izzichetta, n. 46 53 861.

S ab a to , 2 7 , ballo  della Lega Italo-A ustraliana  

co n  il co m p lesso  COPEZ

The Youth Organization

’V ibrations'
Invites you to a 

DANCE
Every Sunday 

(from 2 p.m. to 6 p.m.) at thè

A L B IO N  H A L L
359 Lygon Street — Brunswick 

Always thè best Bands

Potete ricevere a casa, per posta, ogni numero del

“ Nuovo 
Paese » ì sottoscrivendo l’abbonamento annuale

Ritagliate questo tagliando e speditelo debitamente riempito con il vostro 
nome, cognome e indirizzo a 

‘‘Nuovo Paese” — 34 Munro Street, 3058, Coburg, Vie. 
insieme alla somma di $5

Cognone e nome 

Indirizzo completo

Accordo 
per la SNIA

tessile
Con la  m ediazione del so t

toseg retario  a l lavoro on. 
Corti, è s ta ta  ra g g iu n ta  u n a  
In tesa  su lla  vertenza per il 
c o n tra tto  in teg rativo  azien 
da le  del se tto re  tessile  della  
Snla-Vlscosa.

H an n o  preso p a rte  alla, 
t r a t ta t iv a  rap p re se n tan ti 
aziendali, delle organizzazio
n i sindacali, de lla  C onfindu
str ia . dei s in d aca ti di ca te 
goria, nazionali e provinciali 
e  dei vari s tab ilim en ti d i cui 
si com pone il gruppo Snia.

L ’Intesa, che nei prossim i 
g iorni sa rà  so ttoposta  a lla  
approvazione delle assem blee 
dei lavoratori, prevede, t r a  
l ’a ltro , in iz iative  volte a  
realizzare  increm en ti nel li
velli d i occupazione, In p a r
tico lare  nel Mezzogiorno; la 
concessione di un  prem io 
aziendale; m ig lio ram enti n e l
le classificazioni, ne ll'Inden
n i tà  di tu rn o  no ttu rn o , del 
prem io d i produzione e in 
f in e  la  corresponsione d i un  
prem io « u n a  ta n tu m  » a  tu t 
t i l  dipendenti.

Condannato 
Israele dalla 
conferenza 
del lavoro

GINEVRA, 21.
La conferenza in te rn az io n a 

le del lavoro h a  approvato  a 
grande m aggioranza (224 voti 
favorevoli, nessuno co n tra rlo  
e 122 astension i) una  riso lu 
zione che co n d an n a  Israe le  
per d iscrim inazione razziale e 
violazione di libertà  s indaca li 
ned te rrito ri occupati. La r i
soluzione era  s ta ta  p re sen ta 
ta  come parte  di un  rapporto  
d i un  com itato  de lla  co nferen 
za.

L'OUA accetta 
un incontro col 
ministro degli 

esteri portoghese
MOGADISCIO,

La sessione del consiglio dei 
ministri dell’OUA ha deciso di 
incaricare il segretario gene
rale dell’organizzazione dell’uni
tà  africana di incontrarsi col 
ministro degli esteri portoghese 
Mario Soares, su richiesta di 
quest’ultimo. Lo ha annunciato 
oggi nel corso di una conferen
za stampa il portavoce ufficiale 
della sessione. Egli ha affer
mato che il consiglio dei mini
stri dell’OUA ha dato incarico 
al segretario generale di infor
m are il ministro portoghese sul
le posizioni deli'ÒUA in merito 
alla decolonizzazione dei terri
tori africani che si trovano sot
to l’amministrazione del Por 
togallo.

Neto smentisce la 
fine della lotta 

militare in Angola
BRAZZAVILLE, 21.

Agostino Neto, p residente 
del m ovim ento popolare per 
la liberazione dell’Angola ha 
sm entito  un  annuncio anoni
mo da to  ieri secondo cu i il 
MPLA avrebbe deciso di so
spendere le operazioni m ilita 
ri per dedicarsi alla lo tta  po
litica  ap erta  « Non abbiam o 
alcuna  in tenzione di porre line 
a lla  n ostra  lo tta  a rm ata  in 
Angola fino a quando il Por
togallo non av rà  riconosciuto 
il nostro  d iritto  a ll'indipen
denza », h a  detto.

Neto ha  aggiunto  che no ti
zie come quella  di ieri posso
no essere s ta te  sparse  so ltan 
to con l’in ten to  dì sem inare 
confusione n e ll’opinione pub
blica.

I.N.C.A.
Patronato I.N.C.A. — C.G.I.L.

Anche in Australia 
al servizio 
degli emigrati 
italiani
Il Pa t rona to  I .N .C.A. (Istituto 

Nazionale  Confederale di Assisten
za) della C .G.I .L .  ha per legge lo 
scopo di fornire gratui tamente  a tu t 
ti i lavorarori emigrati e ailoro 
fa m i l i a r i  in I t a l i a ,  u n a  .v a l id a  
assistenza tecnica e legale per il con- 
s e g u i m e n t o  d e l l e  p r e s t a z i o n i  
previdenziali come:

* pensione di vecchiaia, di invalidità’ 
e ai superstiti:

* revisioni per infortunio e pratiche 
relative;

* indennità’ temporanea o pensione 
in caso di infortunio o di malattia 
professionale;

* assegni familiari;
* pagam ento contributi volontari 

I .N .P .S . o reintegrazione;
* tutte le altre forme di assistenza 

previste per legge  in Italia  e 
all’estero o per convenzione;

* pratiche varie, richiesta documen
ti,informazioni, ecc.

Tutte  le pratiche vengono es
pletate att raverso gli uffici legali 
competenti  senza spese ne’ dannosi 
ritardi.

L ’I .N .C.A. e’ una organizzazione 
dei l a v o r a t o r i  al se rv iz io  dei 
lavora to r i .  Nel  vostro  interesse 
rivolgetevi con fiducia agli uffici 
I .N .C .A .  in Austral ia  scrivendo o 
recandovi: 
a S Y D N E Y
26 Norton St., 2040 Leichhardt 
L’ufficio e’ aperto ogni sabato  
dallelO  alle 12 a.m.
Corrispondenza: 2037 Glebe, P.O. Box 226

a M E L B O U R N E  
359 Lygon St.

(A lbion H all), 3056 Brunswick 
L’ufficio e ’ aperto ogni domenica 
dalle 10 alle 12 a.m.
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